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GIORNALE: QUOTIDIANO 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ja Roma, all'ufficio fial Giornale, via del Beminario, N. 87, piano ter 


presso gli uflci petali. 
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1 Roma, 15 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


I ali spagauoli abbondano in 
commenti intorno ai manifesto della fra- 
zione ultra-conservatrice della Commis- 
siono costituzionale che si dichiara con- 
iraria al principio del libero culto in 
Ispogna. Questo documento è importante 
per ciò solo cho mostra quanto forte sia 
tuttavia in Ispagna lo spirito di regresso, 
quante difficoltà © tribali s'affoccino al 
legislatore e agli uomini politici e 
liberali più influenti della Spagna che 
intendono collocare Ja loro patria ac- 
canto alle nazioni più civili. Ma di que- 
sto argomento ci occupiamo più di pro- 
posito in altra parto del giornalo. 

Dal teatro della guerra non ci è per- 
venuta nessuna notizia di rilievo. 1) go- 
verno madrileno è affaccendato nel rao- 
cogliere armi, densro, materialo di guerra 
@ munizioni onde imprimere la più grande 
attività all'esecuzione del piano di ope- 
i militari decisive ; così almeno si 


assicura a Madrid. 
Alla Cori 


spondenza  politiva di 
da Costantinopoli 


mente ad essi spiegazioni tranquik- 
Jaoti circa l'attitudine dell'Austria nel 
presento conilitto fra ln Porta e lo po- , 
Jolazioni cristiane dell'Erzegorina. 

L'Austria considera questa insurrezione 
come un affare interno della Porta. In- 
dirottamento quindi si dice alla Torchia: 
agite sul serio, metteto in opera ogni 
mezzo per domare la ribellione. 

Che l'Austria desideri di giungere a 
questo risultato, potremmo argomentarlo 
da quanto scrivo la stessa Corrispone 

a politica în aggiinta alla no 
a sopracitata del colloquio fra il si 
goor Herbert e i ministri del sultano. 
Si diceva in questi giorni che la Porta 
moditasse degli sbarchi di truppe sul ter- 
ritorio dalmata. Oggi il giornale ufficioso 
viennese scriva che se la Porta facesse 
una domanda in questo senso al mini- 
storo degli esteri a Vienna, la domanda 
sarebbe soddisfatta in conformità ai casi 
procedenti. è 

La gravità degli eventi ha fatto rié 
partiro iori per Costantinopoli il conte 
Zichy , ambasciatore d'Austria-Ungheria 
presso la Corte del sultano. 

Da Costantinopoli telegrafano che 600 
dalmati entrarono nell' Erzagorina. An- 
cora più inquietanti sono le informazioni 
cho giungono al Tempo di Venezia. Se- 
condo queste informazioni, l'insurrezione 
starebbo per estendersi ad altra regioni. | 


L'articolo del Times, di cui il tele! grat 


grati» ci reca un 'sunto ; ‘è l'esprossiono 
più fecile dei sentimenti della nazione 
Inglesa, e fors'anco di quelli del gorerno, 
rispetto alla’ presente “insurrezione nel- 


Settentrione e Mezzogiorno 


RACCONTO DI E. S. 


(var Tapsisc0) 


Ivomoziona cho wi dipinse a tali pa- 
role sulla faccia della donna, nonchè la 
sollecitudine con cuì Tonia, per naseon- 
doro le lagrime prorompenti , si rivolse 
da un'altra parte, non. isfaggirono val 
pittore. 

Che vuol dir ciò? Ho io toccato; 
a quanto pare, una corda dolorosa ? ho 
destato tristi” ricordanze?. Forsa avele 
sofferto gravi dispiaceri dagli ospiti vo- 
stri? In tal esso perdonatemi. Non po- 
“ra ssperlo,, e non insistarò maggiore 
Seno, Spero però ehe vorrete almeno 
perni ‘che renga a viaitarvi qualche 
volta. n 

— Certamente! —' 

dialità la contadina. — > d 

ci farete piacere. a, 
Si Bano Lg il pittore — di verrò! 
e così forso vi asuelareté anche # 19 
a poco, a poco, tanto che ml rete 
a vostro ospite. 


Farei pò punto nè poso, Db darvi Bolf; 


To nòò intendo fur [mon 


La paco dell'Europa orien- 
giornale della city, valo 
assai più della xalvezza doll'Erzegovina. 
ll regime turco è una necessità, perchè 
il regime turco è la sola cosa fra l'Oriente 
e il caos 

1l Times poraltro fa precedero queste 
considerazioni dalla confessione che la 
Turchia è un malato ribelle a q 
modici 

È probabile, scrivo Îl Moniteur, che 
giovedì venturo nella Commissione per- 
maneate il governo sarà interpellato 
circa la sua attitudino verso la Spa 
gna. L'attitudine del governo fr 
cese vorso la nazione vicina è quale è 
richiesta dal buon senso politico © dall 


circostanze. Naturalmente questo contegno | 


della Francia non gioverà gran fatto 
alla causa del pretendento , 6 da ciò le 
iro dei legittimisti è la domanda in tono 
di rimprovero al governo, dî cui ci parla 
oggi il telegrafo. 


1l Parlamentoingleso si chiuse ieri, 13, 
col discorso della Corona. Il discorso nor 
presenta alcun interesse e l'unico passo 
notovolo è quello dove si affermano le 
Luone relazioni colle potenze e si esprime 
la fiducia che la pace non sarà distur- 
bata ‘opa. Di quel punto nero pro- 
iettato sull'orizzonte politico dall'Erzago- 
vina non si parla affatto, quantunque 
l’attenzione dell'Inghilterra si volga feb- 
briluente verso il Bosforo, come ne fa 
fede un telegramma odierno da Costan- 
tinopoli, che annuncia un lungo collo- 
quio dell'ambasciatoro ingleso col sultano. 

Il discorso della Corona termina con 
l'enumerare le leggi approvate dalla Ca- 
mera e col fare a questa un meritato o- 
logio pel suo zelo e per la sua attività. 


—____—r_ 
LA SPAGNA 


Malgrado Je vittorio riportate dal- 
l'esercito del Centro contro il generale 
Dorregaray dall 
Bon Carlos nei pi 
lareal, il governo di Madrid chiama altri 
100,000 uomini all’armi e domanda al 
paese un prestito di 1500 milioni di pe- 
setas. Non furono dunque così splendide 
vittorie come i telegrammi ufficiali par 
vero volerci daro ad intendere, nè hanno 
avuto risultamenti così gravi come spe- 
ravasi dagli amici della novella monar- 
chia. Il famo e la polvere delle batta: 
glie averano fatto velo agli occhi dei 
vincitori, che, ritornato chiaro e sereno 
l'orizzonte, rividero Villareal in mano 

, dei carlisti e Dorregaray, fuggitivo bensi, 
ma sino e salvo riparare in Navarra col 
fiore delle sue genti. 

La nuova leva e il grosso prestito che 
la devo accompagnare, dimostrano es 
sersi persuaso îl governo di Madrid che 
i mezzi presenti non gli bastano a im- 
padronirsi del paeso carlista. Ed è a co- 
testo genere di fatti che vuolsi dar fede, 
argomentandone le condizioni vere della 
Spagna ; i dispacci sono le più volte 
menzogneri. Chi non ricorda il tele 
imma che annunziava la presa di Vil- 
lareal per parto degli alfonsisti ? E quel- 
l'altro che diceva la fortezza di Seo 
| d'Urgel occupata dal generale Martinez 
| Campos? Pochi giorni appresso nuovi 


piuttosto tentare , se mi sarà possi. 
di aiutarvi o conforlarvi un tan- 
Oh, jo me ne intendo in tali cose 
più che un dottore e vi farò assaggiare 
una corla mistura universale buona per 
tutti i casi; vedrete! 

— Tale mistura non sarebby per corto 
da disprezzarsi — rispose mestamente Ja 
contadina; — ma v' hanno cose contro 
allo quali nessun. farmaco può valere, 
come contro alla morte, 

— Ciò non è vero — seguitò ll pil» 
tore scherzando — e voi l'avete anzi 

iù pronto e abbondante di ogni altro 
i farmaco di cui vi parlavo e del quale 
non fo già un sogroto, perchè cresce 
| dovunque e non ‘costa niente è potete 
ivorlo sempre che vi affacciate all'uscio 
della vostra casa’ è stendete Jo sguardo 
d’intorno... cotesto farmaco è ln natura, 
la stupenda, l'eterna natura che ne'cire 
conda. Chi sa gustaria ed intenderne il 
lifigaggio, colui ‘non può esser per sem- 
pre infelice, nel modo istesso ‘che nella 
mptra l'inverno cede il posto alla pri- 


ratà. La novo ‘come ‘Il dolore sono 
| passaggieri , o si convertono poi nelle 
| fresche sorgenti che dissetano ‘e ravvi- 


sito. La'matara... 

| # Voi fo bon male, signor mio — 
llartompore: la voce ine 

Pertapitte giò era avvicinato; 


go > 
|'vano ciò che prima era arido' ed appas- | stro 


telegrammi seguivano , i quali informa- 
vano l'Europa dell'ingresso di Don Car- 
los in Villarea], dove frattanto non avea 
avuto luogo altra baltaglia, © dei misu- 
rati © tardi progressi che Martinez Cam- 
pos veniva facendo nell'assedio della Seo 
d'Urgel. Strana contraddizione ine 
duce a dubitare, forse oltre ogni diritto, 
della veridicità dei telegrammi prove- 
nienti da Madrid ! Dobbiamo dunque at- 
tenerci ni fatti e cercarvi qualche rag- 
gio che ci guidi a uscire dal labirinto 
delle cose spagnuolo. 

E oltre alla nuova leva © al prestito, 


- | altri fatti sono sopravvenuti 6 scoper- 


! sero la vitalità del carlismo. Il gene- 
rale Quesada , nel famoso decreto che 
noi abbiamo pubblicato interamente , 
| ordinò l'espulsione dalla Spagna di tutti 
li carlisti, la confisca dei loro beni ed 
| altro pene severo che potessero intimo 
rire i partigiani di Don Carlos e ren- 
| derne vane lo segrete cospirazioni. Il 
! quato decreto prova che il goremo di 
Madrid sente di non poter vincere i car- 
| listi colla sola forza de' suoi cannoni @ 
sa di dover combattere non solo l'eser- 
cito carlista, ma eziandio la popolazione 
carlista , con leggi forso indispensabili , 
ma crudeli ; prova che, per confessione 
del governo di Madrid, 
gono la loro forza principale non solo 
dalla simpatia © dalla cooperazione de 
clericali stranieri, ma eziandio nella slessa 
Spagna, dove lanno amici molti in ogni 
parte. 

Questi amici ilel pretendente si scoper- 
sero nell'atto di mandare ad effetto i de- 
creti di repressione contro i carlisti. 
Madrid ne albergava moltissimi. Le pro- 
vince che già parevano più liberali, fu- 
rono trovate piene di legittimisti. In ogni 

| città di qualche considerazione eravi una 
| Giunta che raccoglieva denaro, 

la gioventù ad offrire il suo braccio a 
Don Carlos, a Don Carlos comunicava 
lo notizie importanti, e in ogni ordine 
di cittadini, per vie misteriose, suscitava 
dubbi © sentimenti di avversione al go- 
verno legittimo. E per soprassello il par- 
tito legittimista, nelle provincie spagnuole 
| sottoposte ad Alfonso XII e lontane dal 
teatro della guerra , non ‘appariva già 
fornito di un'esistenza effimera, ma quasi 
| dappertutto mostrava di aver messo an- 
tiche e profonde radici. Non parliamo 
rose cosidetto carlista, dove i 


Nord e quelle del Centro e del Sud di- 
pendo dall'essorvi lassù una dopj 

stione di autonomia provi e insieme 
di religione, mentre nelle altro parti della 
penisola la questione ha un aspetto pu 
ramento religioso. I navarresi ed i baschi 
combattono per la conservazione dei loro | 
fueros © per l'unità dellî fode cattolico- 
romana‘; Je. minacce. non altrimenti che 
le lusiaghevoli: promesse degli alfonsisti, 
non possono aver presa sopra l'animo 
Joro, sspendo prima che, volontariamente 
sottomessi 0 domati colla forza, saranno 
privi degli antichi privilegi, e che la sola 
vittoria di don Carlos, può loro assicu- 
rarne il possesso avvenire. Il rimanente 
della popolazione spagnuola si divide in 
liberali © clericali; questi fanno voti, o 


n — 


della vostra parola per irarre in inganno 
e pervortire codeste anime semplici. Non 
sulle cose di fuori, non sulle opere pasr 
seggiore della creazione, per quanto sia 
vaga la loro veste mutabile,. voi dovete 
richiamar gli occhi e l'animo del soffe 
rente... ma benai all'elorno ed immuta- 
bile Creatore di esse. dovete dirigere la 
loro sporanza ; a Colui dinanzi al quale 
ogni creatura non è altro che una goc- 
cia d'acqua esposta al sole! Non alla 
natura, ma al suo solo Creatore fa d'uopo 
chieder ristoro e consolazione ! 

Il pittore, senza punto scomporsi, mi- 
surò dal capo alle pianto, con uno sguardo, 
lindagatora, il zelante avversario; poscia, 
‘accennando al mirabile paesaggio che 
sgvano: dinanzi, esclamò : 

— E dov'è Dio fuorchè nella natura? 
leche sarebbe egli senza di essa? 

— Orrore | — esolamò il prote con 


\ve 


apertamente 0 copertamente, per la vit- 
toria dei carlisti @ Joro sono larghi di 
aiuti e di avvisi. 

Importerebbe corto di coincscere in 
quale proporzione sia il numero dei li- 
berali rispetto a quello dei cloricali nelle 
province non carliste. Calcolo difficile! 
Cionondimeno possiamo farcene qualche 
lontana idea coll’esame di un fatto re- 
centissimo e tuttavia presente alla me- 
dei nostri lettori. 
mnunziato per telegrafo, non 
ha guari, l'esito della votazione che la 
Commissione incaricata di. preparare le 
basi del nuovo statuto aveva fatta sopra 
la questione religiosa. Ora 22 voti ap- 
pena vi si dichiararono favorevoli alla 
libertà di coscienza e di culto sopra 39; 
i contrari furono adunquo 47. E questa 
minoranza si manifesta vieppiù conside- 
revole, quando si rifletta che nella Com- 
missione non erano punto rappresentati i 
partigiani di don Carlos, i quali ultima. 
niette mandando ad effetto i decreti di 
Quesada, si scoperse non essere pochi 
quando si rifletta ancora che i così- 
detti liberali della Commissione sono ri- 
masti molto lontani dalle dottrine liberali 
moderne, avendo proclamato religione 
dello Stato la religione cattolica e addos- 
sato al paese il mantenimento del culto 
di questa @ de' suoi ministri e posto un 
limite che, sebbene ragionevole, nell'ap- 
plicazione può tuttavia dare luogo ad ar- 

itriî, al libero esercizio degli altri culti. 

La Spagna è come quell’infermo di 
Dante. che non può trovare posa in sulle 
piume. Le nazioni, nell'età storica della 
quale noi siamo ancora parte, si mos- 
sero verso un ideale, che fu la distru- 
zione dell'unità religiosa, quale oggi la 
s'intende nella Spagna, e la formazione 
di una potente unità costituzionale e mo- 
rale. E questo ideale esercita pure una 
forza d'attrazione sulla penisola iberica; 
la' quale forza diviene tanto maggiore 
quanto più, per il progresso delle altre 
mazioni europee, le vien fatto di concen- 
trare sopra la Spagna la sua efficacia. 
Pregiudizi antichi e vecchi: abitudini Je 
oppongono ancora una formidabile resi- 
stenza; ma l'eterna legge del progresso, 
la quale governa lo cose umano, ne as- 
sicura che le idee moderne finiranno per 
trovare posto nel Credo politico di tutti 
gli spaguuoli. 


L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


Leggiamo nolla Nuova stampa libera 
del 12: 

Le nostro informazioni sul modo col quale 
lo tro potenzo giudicano l'insurrezione del. 
rzagovina sono confermato dalla Gas- 
ita generale della Germania del Nord. 
Essa dice: « La Porta potrebbe riconoscere 
néll’ansiotà colla quale tutto il mondo e so- 
pratutto lo popolazioni cristiano seguono i 
fatti dell'Ersegovina, un eloquente avverti» 
mento ondo riuscire al ristabilimento della 
tranquillità in quella provincia. con tutti 4 
menzi, cioè non solo polvere o piombo. » 

— La Corrispondenza politica pubblica 
una lunga relazione del combattimento presso 
Noverinjo, dalla quale togliamo i seguenti par- 
ticolari : 

« Lo truppe concentrate presso ed in- 
torno a Nevesinjo che figurano sotto il nome 
d'una « divisione » ma che in realià sono 
molto al disotto dell'effettivo di pace d'una 


e 


scaldarvi cotanto nè per cagione mia nè 
di questo buone donne. Parmi, del resto, 
che quella coltara. del Settentrione che 
tanto sprezzate, abbia dato splendidi 
frutti negli ultimi tempi. 

— Ma lo splendore sarà passeggero 
esclamò il sacerdote con fuoco — spa- 
rirà com’ è nato e la sua traccia si di- 
leguerà come all'orizzonte quella del- 
l'aurora boreale. Non può dirsi un 
trionfo cotesto passeggero successo | .Il 
cielo dispone e prova mirabilmente, ma 
la sua longanimità: alla. fine: si stanca. 
Alla fine egli none nella bilancia il pro 
6 il contro @ separa il vero dal falso. 
Ma voi ite Ja vostra via, signor 
mio. Non mi proverò a convertirvi, ma 
vi raccomando bensì di non tentare di 
traviare ‘e. pecorelle della greggia che 
mi è affidata , altrimenti sarò costretto 
di ricorrere ai mezzi. di cui posso di- 


‘occhio sfavillante. — Quali principi! 
Coteste sono bestemmie, sono insane ido- 
atrio della natura, Ecco i frutti di quei 
{falsi insegnamenti, di quella coltura ap- 
parente di cui vi vaniate voialtri, fredde 
genti dell’infaconda Seltentriane , e.di 
cui vorreste contaminare, anche il, no- 
ardente e sensibile Mezzodì! 

=— Voi mi fate troppo onore ritanen- 
‘domi per.un originario del Settentrione 
1 rispose il pittore con, benevolo mot- 
teggio,— la mia culla fa per.combjna- 


sporre per difenderla! E voi, mie care 
— prosegui rivolto alle contadina — 
dovetò vegliare e pregare par: essore pre- 
servate dalla tentazione ; imperocolò la 
pirita maligna va errando pal; mondo a 
Quisa di leone ruggente e tenta far muove 
prede... Era una cosa' d'alta importanza 
quella ch'io. voleva comunicarvi 6: por 
cui vi aveva pregato di aspettarmi qui..; 
ma.ora altri affari mi.chiamano, a per 
Giò ve ne parlerò in altra saamento più 

*Vaned » visitarvi tra brove. 

il Signore che mi sia finot- 


Ringrazio 
sue risi di spargere un gramllno 


stmaplica brigata, sono comandate val gone- 
rale di brigata Salim pesoià. Il comandante 
turco ordinò, a quanto sembra, Îl 4 corr., 
tagli direzione 
levesinje, Questi battaglioni tur: 
ahi furono sorpresi da un attacco degl'i 
sortì. Dopo un combattimento accanito cl 
durò più ore, lo truppe turche dovattero 
sgombrare il campo di batt 
hanno potuto resistero agl'insorti armati di 
nuovi fuili a retrocarica della’ migliore 
qualità, emondo atati lasciati sonza ap- 
poggio. Al combattimonto presero parte 
4100 turchi 6 da 1200 a 1400. insorti. Da 
ambe lo parti è gravissima la perdita in 
morti @ feriti. Selim passò, come puro 
cuni ufficiali superiori 6 di stato maggiore 
turchi restarono feriti. 

« Novesinjo però è sempre in potoro dei 
turchi © gl'insorti non hanno sinora ripresa 
l'offensiva. Si conferma la notiria che 2000 
montonegrini si trovaco sul teatro dell'in- 
surrezione. » : 


Com' è noto, il goveri 
Derxisch -pascià, è spocialmento impedito 
nolle suo misure contro l'Erzegovina da 
mancanza di danaro. Ondo far fronte 
meno alle spese più urgenti, egli contrarse 
por conto dol Tesoro turco un prestito con 
alcuni banchieri 0 si feco sborsare dai più 
ricchi proprietari di fondi un' anticipazione 
d’imposte, procurandosi così circa 200 mila 
piastro (6 
cola somma non durerà a lungo. 

Intorno ai combattimenti prosso Trebinje, 
la stessa Corrispondenza ricovo lo seguenti 
nolizio talegrafiche 

« Duo divisioni 
carono il 40. mai 


iruppo turche attac- 

insorti sohierati 
parto, gl'insorti 
furono respinti sopra una località da essi 
occupata , Drasiodol; alcuni venfiero fatti 
prigioni. 
parto gl' insorti furono ricaeciati fra Trap- 
cina @ Glavica sino a Biograd. Presero 
al combattimento 600 uomini di fantoria 0 
70 di cavalleria turchi. Lo perdito dei tur- 
chi sono inferiori a quello dogl' insorti che 
manovrarono poco abilmente e e'obbero 0 
morti ed un gran numero di 


—____ 


LA SCUOLA SUPERIORE DI GUERRA 
E LE ARMI SPECIALI 


In 
On. signor Direttore, 


ogriamente sommondevolissima sotto l'aspelto 
di tutelano por questa via gl'intoressi. par- 
ticolari, ma non così sotto quello dell'into- 
reso generale dell'esercito 0 dollo stesso 
armi speciali. In oggi cho agli uflziali di 
ieria © genio s'impartisce alla Scuola 
d'applicazione l'istruzione necessaria per gli 
i-maggiori spociali dell'arma alla quale 
si dedicano, quale vantaggio procurorebbe 
una Souola che non potrubbe avero altro 
acopo?. 

Per dare tulta l'importanza alla proposta 
fatta bisognerebbe uni i 
radicalo © non mono utile, ma cho forse ri. 
pugnarabbe, per una lodevolissima aff:zione 
allo tradizioni, a molti uffiziali. dello armi 
ire la proposta di ridurre 

por gli ufziali d'ar- 
ioria © genio a tale da saro sufl- 
, non ad uffiziali dello atato maggiore 
dell'arma, ma solamente sd uffiziali come 
sì direbbe, cannonieri, sappatori, speoializ- 
sando par quanto possibile i servizi di ar- 
tiglioria da campo e da piazza, di rappa- 
tori e. poatiari.. Siabilire quindi un'unica 


di buon seme nei vostri cuori; ma tut- 
tavia. l'erba. cattiva minaccia. distrog- 
gerlo; esso ha d'uopo della cura e cu- 
siodia del cultore... la peggiore di ogni 
erbaccia è la cattiva compagnia , la s0- 

di ciò vi ho già in pas- 
. Ricordate lo mio pa- 


fuoco, ma pure tenendo entro di sò qual- 
che cosa, costrettovi com'era dalla pre- 
senza incomoda ‘del pittore, se ne andò 
appena ebbe terminato il suo discorso. 

— Vieni, Tonia, — disse la conta- 
dina alla figlia che, senza fare attenzione 
a codesto dialogo , si eta aggirata sù 
giù mme oo? — Vieni, Tonia | Ab- 

ihimo fndugiato un po' troppo, e perciò 
prenderemo la via più breve che det 
giù il lago. Essa è alquanto più ripida, 
è vero, mia si risparmia ‘sempre. una 
mezz'ora di tempo. 

— Buona donna, ancora tina parola! 
— le gridà dietro il pittore, che aveva 
frattanto radunato tutti i suoi oggetti, — 
lo non lo sapeva che le cose fossero da 
voi a colesto. modo OFA.,. che 
siano molto mutate d'allora in poi che 
m'ero, inconivalp_ col,.samo siguore nel 
"vostra podere,. ln quel. giorno, benchè 
fossi a qualche distanza, ho sentito cume 
gli aveto parlato,e non pensavo ara. di 
trovarvi cambiata. Debhana esserti ac- 
| delle coso ssirabili, davvero. Ma, 


gomWague ala, e non lenterò di conver= 


Scuola militare del corso cho potreblo cs- 
sore di duo anni por dare uffiziali corredati di 
di un’ identica istruzione e fondamentale 
tura militare, e tanto Scuole d'applicazione 
del como di un anno quanto sono lo armi 
fornire l'istruzione o la pratica speciale 
una. Allora solamento nascorebbo il 
rebbe utile una Scuola superiore 
® genio per somministrare a 


quosto armi gli ufftziali degli spociali stati 
maggiori, cioè ingegneri militari @ costrut- 


È bon vero che la proposta fatta dal dì 
Lei giornal arci 


econna benanche che nol caso 
‘se opportuno di semplificare al- 
studi matematici @ tecnici che 
mo all'Accademia ed alla Scuola di 
applicazione ; ma lermini posti ta 
semplificazione non arrecherebba alcun so 
tito vantaggio, salvo che talo ni volene 
chiamare l'abbassaro il livello generale di 
istruzione per meglio far spiccare ta 
cime, giustificando così un'istituziono che 
altrimenti non avrebbe scopo. 
‘Tutto ciò peraltro non x 

da soamorabbo l'a- 


alla Scuola di guorra nelle 
dizioni degli ufziali dulle armi 
sia perchò il Corpo di atato mag- 
gioro abbia Îa massima necessaria larghezza 
di scolta, sia perchè anche nello arini spe» 
ciali venga diffusa la superioro intruzione 
railitara per avvorvi uftizial abilitati ui su» 
premi comandi dell'esercito 

Quali sarebbero le obbierioni a 
creditate : la prima riguarda l'ammissione 
ed è cho gli uflziali provanianti dalla Scuola 
d'applicazione superorabbaro troppo. facil= 
mento l'esame richiesto per la Scaola ‘d 
guarra, ed Î posti in questa verrabbero 
quasi tutti occupati da uflziali di talo pro 
venienza a scapito di quelli della arini. di 
linca ; l'altra riguarda il corso stesso presso 
la Scuola di guerra ed è che tutti gli studi 
matematici che vi si fanno sarobbero per 
gli uffiziali dolla Scuola di applicazione una 
ripetizione, 2 

Conviene peraltro ossorvare che glî uf- 
Sali dele demi di lin È. quali. Loren 
gono dalla Scuola militare hanno anch'essi 
giù atudinto tutto Jo matario richiosto dal 
programma per l'esamo di concorso alla 
Scuola di guerra, como puro non sono che 
una ripetizione molti degli studi letterari, 
storici, geograflci © di arte militaro cho so 
guir dovranno alla souola atessa. Eppuro di 
ciò non si tien conto ed è giusto 0 beoe, 
giacchè è ben divorsa Ja misura di ò 
si può e dova protendoro da giova 
ziali cl 
soîonza senza avor 
fondirsi in essa, o 


tv oa dovranno coor- 
guizioni in un tutto più 
vasto e comprensivo, o che anzitutto deb- 
bono dare la prova di avere, ancho dopo 
l'uscita dalla Scuola militare, continuato a 
coltivaro lo cognizioni cha vi avevano a- 
cquistate. Ora so ciò è giusto © bono per 
gli uffiziali di linea, perchè non Jo dovrebba 
essoro per quolli dlle armi apooiali? 

__Ma vi è un'altra ragione. Gli studi che 
ino a quosti ultimi fampi si sono fatti al- 
l'Accadomia ed alla Scuola d'applicazione 
hanno sfortunatamente avuto un indirizzo 
esolusivamente speciala 9 teonico; quindi 
gli attuali uffiziali dello armi speciali non 


possono por queto solo fatto avere ina o- 


è molto più larga 6 generale. Comiprenio 
che fra non molto Je recentissimo modtilea- 
zioni portato all'indirizzo degli studi del- 


_—————T————@ @— 


tirvi; rimanete pure nelle convinzioni e 
credenze clie vi hanno confortata fino ad 
ora. In quanto al divenire vostro pigio- 
nale, vi debbo dire che, quantunque’ vi 
risolveste ad accettarmi in casa vostra, 
non mi curereì gran fatto di aggradire, è 
ciò per evitare d’ imbattermi soventi ‘în 
quel signore, cho se n'è ito ora. 

— Via, via — disse la contadina, crol- 


lando il capo e con tenue sorriso — paro 
impossibile che gli uomini non possano 
che di rado discorrere insieme pacifica- 
mente! Mio marito fu anche a codesto 


t 


loro frutti, e pri- 


ipalmente quello d 
Bai ‘i dannoso hanno Ieselato 10 tradi- 
zioni; ma non Vè chi non vela quanto ra- 
pidamento anche nello armi di linea si eleva 
îl livello gevralo della coltura militare, 0 
setbra quindi doversi conoludere che per 
l'ammissiono alla Scuola di guerra in un 
ayveniro non lontano si potrà essere un tan- 
tino più esigenti, ma mai farsi distinzioni 
lo quali non possono riusciro che offensive 
e osusaro lamenti talvolta giusti por parte, 
dei non preferiti» 

lu ogni caso poi, anche cho fatte le 
bito proporzioni si avesso ad avere 

suola di guarra una propondereuza di uf- 
fiziali dello armi speciali , tanto meglio; 
sarà un giusto compenso al maggior merito 
comprovato , @ mentro ognuno | 
csoorio tale, l’esarcito no ritrarrà | 
tutto l'utilo possibile. Questo, d' 
più efficaco mezzo per manto: 
ore allo studio sullo armi speciali 
cho l'autore dell'articolo in dissussiono vo. 
minacciate d'incritabile. decadimento, © 
non dare ai giovani uffiziali di quello armi 
un titolo che li esime da ogni altra prova 
@ concorso. 


l'Accademia e dalla Scuola = 


a mio crodera, dove saltare agli 
occhi di ogti militare, ed è questi 
nostro esorcito non si ponsa a dare largo 
mezzo di progredire nella carriera a coloro 
che positivamente ed indubbiamente cou 
provano di possedere lo doti nocessario por 
occupano gli alti posti «ella gerarchi 
litare, fra non molto avremo generali della 
proverbialo età di Matusalemme, Solamente | 
quegli che a 30 0 35 anni di età al 
grado di maggiore può con sufficiente pra- 
somandi persenire al co- 

mando di una brigata in età di 50 0 55 
anni; nò a questa età un maggior generali 
potrà dirsi giovanissimo so lo si vuole 
arrivaro a generalo di divisiono prima di 
00 anni 

Non chiamismo adunque - 
taggio accordato agli uftiziali dello armi di 
linea dalla Scuola di guerra; diciamo invoce 
francamente ch'esso è insufficiento © che | 
in più larga molsura a 
tutti gli uffiziali in concorrenza e senza 
stinzione di arma ; ma cho per contro 


norme îì van 


struzione impartita da quella Scuola debba 
voramento rispondere allo scopo di cercare 
è perfezionare i mi 
cito. 


elementi dell'oser= 


coso dal punto di vista 
ì un'arma, ma po 


vivaio dove 
atità. che 
della go- 
prima che sisno eccessivemento ma- 
isoguo non vi sarà nessan 


famo infine di 


r la buona vo 
ed armi non dott 
in oggi la sovera © 
cessaria in tulte le armi, o cha tutto ci | 
fa egoalo misuta all'ora del bisogno son | 
chiamato al sscrificio della vita sullo stesso | 
altare dol dovere o della patria | 
Chiudo questa lettera oramai con 


one dell'autorovole di Lei 
Gradisca, occ. Y. 


NOTIZIE MILITARI Î 
Leggiamo nell’/talia militare del 4: 


11 ministoro della guorra ha determinato | 
che nel prossimo mese di settembre sia li- | 
a con congedo illimitato : 

19 1° categoria 


tegoria in tutte le tre armi 

6) ed inoltre alcuni uomini (il cui nu- 
mero verrà dal ministero fatto conoscere 
reltamonte a ciassun corpo) della classo 
1853 per ogni reggimento di fanteria di li- 
na, di borsagliari, artiglieria o del genio 
Jar ogni compagnia alpina © dello classi 
4sbU-51 per ogni reggimento di caval 


li licenziamenti dovranno aver luogo 
tra il 1° e il G settembre p. v. per tutto Jo 
truppe, meno per i corpi o reparti di corpo 
impegnati nello grandi manovre, per quelli 
che si trovano attualmente nell'isola di Si- 


oppure siate voi, signor pittore; e Dia 
vi salvi. 

Si lasciarono, ciò detto; il pittore s'ay- 
viò all'albergo per desinare, e le. due 
donne scesero verso il lago sulla cui 
sponda, collocata suvra, un alto colle, 
sorgeva maestosa così la. loro casa da 
potersi scambiare, solo che avesse avuto 
la torre ed i merli, per un castello ca- 
valleresco. 

La via che percorrevano era profu= 
mata da mille fiori soavi, e amenissima, 
Non lunge dal lago che spingeva l’acque 
mormoreggianti sulla ghiaia del Jido, un 
gruppo di bellissimi frassini indorati dal. 
sole formavano coll’ampia corona delle 
lor iuglie un riparo impenetrabile con- 
tro a' suoi raggi e disotto era stata col- 
locata una panchetlina sia (per. offrire 
riposo al viandante, non che per procu- 
rargli comodità ad osservare lo stupendo, 
panorama che si svolgera dinanzi da 
une parte e dall'altra. I cespugli lungo 
la via e le molte curre di questa nascon- 
devano il gradito posticino, finchè .il pas- 
seggiero non fosse giunto proprio , nel. 
mezzo d'emo. 

Per, giungere fin qui madre e figlia 
non avevan d' uopo di percorrere un 
lungo cammino, ma nondimeno ci impie- 
garono del tempo abbastanza, trattenute 
dai ragi ti che tenevano insiemi 


— Sai tu ch'io di, indovinare 
ciò che il signor tore voleya 
dirci? a 4 


— Anch'io, mamma, mi figuro d'a- 


LE 


| cialmente per la buona esocu: 


cilia, par lo compagnio di per i os 
rabinierì aggiunti o per i panat mili. 
tari; per tutti costoro fl licenziaiiinto sa 


offottonto tra il 10 cd il 28 settiimbro, | 

Nell'eseguiro la presento ‘determinazione 
si avrertirà clio noù devono essat conge» 
dati i militari «50 non ssppiano! leggere 
sorivore, e ciò a tenore del praseritto nol 
$ 483 del regolamento di disciplina. 

È fatta facoltà ai comandanti di corpo di 
‘ammettere alla ferma permanento i militari 
icanziarsi che siano in grado 
ni con premio. 

È purò in facoltà dei comandanti di corpo 
di ritenero sotto Je armi i soldati attendenti 
cho desiderino rimanere. 


CORRISPONDERZE ITALIANE 


savona; 12 agosto. — eri abbiamo 
avuto qui lo spettacolo gradito del varo di 
un bastimento costrutto dal signor Calamaro 
un legno di oltre 40 metri di 
svelto di forma e costrutto senza 
alcun risparmio. 

In venti giorni, è questo il terzo varo a 
cui assiste con suo grande piacero Ja colonia 
dei bagnanti, numorosa quest'anro oltre ogni 
previsione. La ferrovia di Torino e di Acqui 


ha favorito largamente questa immigrazione 
a ci ha recato qui diverse 
bardi 


© del 


chesa Pallavicini 
le contese 
Scagnello. Ci son 
nino altro famigi 


‘, Groppelio e Patrizio. di 
ure venute d'oltre Ape= 
lo © conosaiutis- 


sime, come Bassi, Garelli, Cirio, Valpreda 
Le vacanze parlamentari ci 
il deputato 


© Drovanti. 
hanno dato il senatore Saracco 
Boselli; quello sco 
Saredo , uno del 
l'altro di quella di Roma. L'eser 
mandato i geaerali Marabotto, Scaletta 0 
Delovsa. 

È pare cho la colonia dei 
trovi molto soddisfatta di Savona , ove non 
mancino passatempi geniali , cortesemente 
offerti d.lla popolazione. Infatti al Cssino 
vi sono feste da ballo tutti i mercoledì e 
riescono affollate in quella magnifica sala 
del ridotto del tentro Chiabrora , Ja quale 
per la grandiosità so non per la ricchezza 
vince forso tutto lo sale di questo genere 
che fanno parto del teatri d'Italia. 

Il Municipio dal canto so ba ordinato 
cho la musica cittadina suoni, non soltanto 
alla domenica, ma anche sl giovedi sera 
sul terrazzo ovo sì fa il passegrio. C'è poi 
il marcheso Do derza 
quattro 
cerimenti , contare 
demia filodrammatica, la que!e, oltre 
ita gid offerta nella scorsa settimana, 
dirà sabato un gran ballo, a cui è invitata 
la colonia forastiora. 

A proposito di ques'Accademia, permet. 
tetemi di aggiungoresa quanto pubblicò il 
vostro egregio appendicista teatrale che, 
non solo piacquo lo Zio Paolo; de l'ono! 
volo Chiaves, ma fa puro assai 
ra produzione, L'amico Francesco, spo- 
o, essendo 
la parte principale stata sostenuta dal 
gnor Schianelli , cho è il direttore sceni 
doll'Accadomi 

Quantuag a metà di ago- 
sto, pure lo spiaggo brulicano: di bagnanti, 
sedotti dal tempo che ora si è fatto bello, 
© dal mare divento calmo tento da parere 
un gran tappeto di velluto azzurro. 1 quattro 
stabilimenti di bagni cha abbiamo non ba- 
stano al liisogno, come non sono bastati gli 
alberghi: Sento dire a questo proposito che 
vi sono dei progetti onde prorvedore per 
l'anno venturo. 

Qui e nello vicinanzo si sono chiuse lo 
scuole e si vanno facendo le solita accado- 
mio scolastiche per la distriburieno dei pre- 

î settimana era il comune di Al- 
issola (l'antica Alba docilia) che faceva la 
sua; negli scorai*giorni ci mandò un'eco di. 
consimile festa il Finaro, oggi è venuta la 
posta del giunasio dogli Seelopi di Save 
Quest'ultima è riuscita una festa voramento 
solenne, e Îl soggetto' ne era Siltio Pellico, 

por 
proprio paese dalla ser- 
Gli Scolopi che lianno inso- 


vitu straniera. 
guato qui a parlare di patria e. d'Italia, 
quando ancora se no parlava poco in paese, | 
si mantengono in una via che li onora. 
Del resto l'accadomia andò benissimo e 


verlo, indovinato — disso.la Tonia. — 
Il signor sacerdote avera lasciato cadere 
‘ultimamente una parolina su’compagni 
di scuola e che non. va bene di essere 
orgogliosi ©, disprezzare le 
cizie, s'anche sono di. povere 
non ho capito così subito dora 
‘a parare; ma poi, un paio, di. giorni 
dopo, mi sono incontrata nella Lisa che 
è a sorvizio nella casa parrocchiale, Tu 
sai bene! la figlinola. del porero 
vanni Maier, che fa mia; compagna di 
scuola, ma. che poi non ci siamo più scam- 
biato tra noi neanche dioci parole. (r bene! 
L'altro giorno ho capito che la mi a- 
spettava a bella posta e la mi ha fer- 
mata a s'è messa a consolarmi per Ja 
perdita del mio fidantato... o cho dovrei 
far come lei la quale s'era scelta la parto 
migliore, cioè lo sposo celeste o vesti- 
rebbe tra poco l'abito monacale. 

— Anche a me una parolina in pro- 

ito l'ha detta... E tu, come la pensi 
LEA îl chiostro. ? 

— Tu hai detto dianzi, iiamma, che 
da noi vè ora tanta solitudine ; 20° che 
maggiore la non potrebb'essere nel chio 
stro è perciò non mi. riuseitebbe forse 
di'molto grave lo starei ; ma nondimeno 
on' mi ‘pare di ‘sentirmi: alcuna ‘ voca- 
zione a ciò. Io sono avvezza a lavorare 
© non potrei-adattarmi alla: vita oziosa; 

quanto. al-pregare, credo di poterlo 
fare:a casa ugualmente bano) e ferso 
glio. ancora. che nel convanto..«; Pre- 
ro ed essero addolorata !: — soggiunse 
dopo breve pausa e sospirando, 


| di Co 


esorcizi dì recitazit 


canto. 


don 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


Secondo la Corrispondenza provincial 
l'imperatore nasisterà. all'inaugurazione del 
monumento al granducà Carlo Augusto di 
Weima= (avo dell'imperatrice) «d in questa 
circostanza procederà all'inveslitura dell'Òr- 
dino del Toson d'oro conferito al granduca. 

— 1 ro di Sassonia ei farà rappresentare 
lo fosto di Arminio dal tenonte-generale 
Krugg di Nidda, suo aiutanta generalo. 

— Un telegramma da Bonn, 11, ai gior- 
nali di Vionna, roca : 

Lo conferenzo unionietà si apriranno do- 
mani sotto la presidenza: di Dollingor: Sono 

arecchi rappresentanti della 
fra gli altri i vescovi Gi 
maclids © Molohisedeck dalla Rumenia, l'ar- 
rita Sabbas da Belgrado, gli archi- 
mardriti Anastasiader o Brycauior da Co- 
stantinopoli , i professori Ossimin e Jani- 
show, como pure i signori Filippoff 0 Ki- 
rijefl' da Pietroburgo. Tutti intoudono il te- 
| desco. 


DANIMARCA 


T giornali di Copenaghon dol 10 seri- 
vono: 

Oggi obboro luogo i solenni funerali del 
poota Andersen. Il ro col suo seguito ‘il 
| principe ereditario, gl'invi 
| deso, i capi delle antorità civili 0 mi 
| doi Consigli muni 
aghen 0. di Udenseo, patria del 
poeta, infina ‘ rappresantanti dello arti e dallo 
sciouzo e di tutto lo classi di cittadini, pre- 
sero parte ai funorali. 

La regina decorò la lata con una corona 
di gigli © di alloro; ancho Jo principessa 
fnviarono dello coro! 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 44 agosto con- 
tono : 


| 1. decreto, 25 laglio, che distacen fl co- 
| mune di Dovadola dalla seziono secondaria del 
| collogio elettoralo di Roeca San Chaciano, detta 


di Terra del Solè, e lo. costitui 
soparata del collegio medesimo, 

2 R, decreto I° agosto 1875 cho distacca il 
comune di Cotignola dalla seriono principale 
del collegio elettoral» di Lugo o lo costi 

joparata del collegio medesi 


sezione 


quanto 


Art. 1. La fondaziono del collegio Sabino in 
Roma è riconosciuta in Fate moralo sotto la 
siza del ministro della pubblica ixtru< 


La Congregazione del Patriziato Sa- 
vossa da ogni ingereaza nel collegio 
ella fondazione. 


assumerà tom- 
dolla fondazione 


A provveduto de- 
za del collegio 
i redditi della fon- 
ibuiti in pensiboi 


CRONACA DI ROMA 


| Non venendo alla luce domani il Gior- 
| nale, pubblickiarao oggi la Rivista /inar- 
| ziaria della sellimane, 

È giunto questa mattina nel gabinetto del 
sindaco Venturi l' invito ufficiale ‘fartogli 
dal comm. l'erutzi, pres del Comitato, pet 
assistero alle feste che si daranno ih Fi-' 
renze, in occasione del quarto centenario di 
| Michelangelo Buonarroti. = 

11 sindaco essendo in viaggio non ha ancora 
potuto rispondore. 


— Mi è caro che tu parli in codesto mo- 
do. Inquanto all’essoro addolorata; come tu 
dici non mi prendo troppo pensiero ; non 
sarà cosa di lunga durata ; ma che ar- 
verrà poscia di te? Sai bene ch'io non 
t'ho voluta costringer ‘mai, ma! già. da 
gran tempo t'avrei vista volontieri. prov 
veduta ed ora poi codesto gli è il mio 
primo! pensiero quando mi: levo, e l’ub 
timo quando vo a letto. Se non fo; vo». 
lontà di Dio che tu fossi sposa all’Am- 
brogio v'hanno ancora. de' galantuomini 
0.de’ bravi:giovanotti trai quali potrai 
scegliere uno sposo. C'è stato. appunto 
dame ultimamente il giovane... 

— No, mamma; non me ne parlare, 
Di maritarmi non ine voglio sapere; 
libera voglio, restare e:seguitare a diri= 
gero.la:casa con te. | 

— Codesto gli è:un parlar sciocco ! 
— brontolò la madre — Chi lo sa quanto 
tempo io potrò ancor. vivere «E poi, tu 
rimarresti:sola © giovane ancora... e ciò 
non sta bene. a 

— Ma. tu, mamma; tu' hai fatto 
lo:stosso;1 Quante volte:non m'hai rae- 
contato; che il: mio babbo mori um ammo 


ira pe ii 
anpi,fa, e ; is 
stata benissimo. ty 

— Sì, io:.. in quanto .a me era un'al« 
trai cosa. To:avera te: doveva 

alla toa edu 


è 
o stagiropggumdo "iecadotia di 
cbr i cho sar data frà qual-i] 


appena dopo il vostro matrimonio?... Ta | 


ao sat 

fpndito cìà dal iuò 
Trenteri, [compito È ) quani 
conero der 


0 
TA rvedipo 11 vedi ed 
netrò co"fbi agenti nol palaz: 
s'éra visto entrare il seitt@, o dol 
sitato quasi tutto lo 
una soffitta, ore con un fucilo cho si era 
esploso contro la testa, giaceva cadavere. 
Sembra che siasi tolta la vita trovandosi 
nell'imponsibilità di poter pagato alcuni de- 
biti contratti. 


Nel libro della questura leggiamo essere 
stati arrestati duo muratori soîto l'imputa- 
zione di avere ucciso con un sasso una bi 
nina di sci anni. Questa povera oroatura 
passiva per la vin della Consolazione, con- 
dotta ‘por mano da suo padre limonaroy 
quando improvvisamente si sonti colpita nel 
ventre da una. pietra :ancistalo contro, Il 
padro vedendola vaciliaro , ]a prese nella 
bracoia o la trasporiò in una casa vicina, 
ove poso dopo apirò. 


Siamo stati a vedere l'esposizione doi 
saggi di disegno fatti nol sorso dell'anno 
nella R. scuola tecnica P. Metastasio, di- 
retta dall' egregio proî. cav. ljombelli 
dobbiamo rallegrarei con lui e con i signori 
professori di disegno T'amburini 6 Mola per 
4 bolli risultati ‘ottenuti. 

Fra i lavori notevolissimi abbiamo tro- 
vato quello di un eapitello fatto da un alunno 
di terza classe il signor Roneati che merita 
ogni elogio, nè sono a quello inferiori i 
lavori degli alunni signori Parboni, Albani, 
Prosperi, che non sembrano fatti da giovani 
pri E 
Anche l'esecuzione di alcuno carto geo- 
grafiche è di alcuni atlanti geometrici non 
può etsero pit accuratà e precisi 

In seguito a questi' risultati, migliori an- 
che dello scorso anno, non si può negare il 
progresso della scuola, nè potrebbè ussore 
altrimenti, conoscendo l'assidua cura che di 
essa si prendo il lodato suo direttore, il 
qualo non desisto dal chiedere continuamente 
al Municipio un ampliamento di locale, ce- 
sendo l'attuale troppo angusto, ed il Muni- 
cipio non cessando mai di promettero di 
essudire i suol voti 

Fra lo buone iduo del direttore Bombelli 
stata quella di' istituire nella scuola ua | 
biblioteca circolante per comodità dogli a- 
Junni stonsì. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 43 agosto STO. 
N Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tosza dolla staziono è di 40,105; 
Barometro a mezzodi 769,7 
Termometro Centigrado 
Massimo = 32,3 — Minimo = 20,0 


Vento dominante. Regolare: 
Stato del ciolp. Nebbia in prima matt 
quindi sempro bellissimo. 


LOTTO 
Eitrazione del 44 agosto 1875 
90 — BI — 12 —89—55 
—_—+—_— 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Roma 


Il Corriere delle Marche del 13' ci 
dà Ja gradita notizia che, malgrado le 
difficoltà accennate nei giorni scorsi, si 
è trovato modo a Jesi di raccogliere la 
somma necessaria per la rappresenta- 
zione della. Vesfale di Spontini. Tanto 


mogli 


Varietà 


Una corsa a.Perugia ed Orvieto 


Erano alcuni anni che non ‘avevo più 
veduta l’Augusta Perugia, come la chia- 
mò Ottaviano dopo aver. sconfitto il: suo 
effeminato collega, emi ricordava, che; 
giunto in'diligensa al Ponte S.' Gio: 
vanni che cavalca il Tevere, erano stati 


——_1©..u1i 


gli torto nemmeno' dopo ‘morto sposando 
umaltro: 

— Vedi, mamma? ebbene! così Ja 

ancor io. 

— 0ibd! — esclamò la contadina: — 
‘n'chi la vorresti dare ad intendere? La 
Dio meroè'io non sono così: sciocca. Tu 
‘sei stata sempre con l' Ambrogio: a di- 
‘sputare e null'altro, ‘e mi vorresti: per- 
‘suadere, ora che è inorto, che lo amati? 

— Chi sà? — rispose: la Tonia pen= 


che ta un'ora incinta! 
iunso Ja 
il Frontone, 
a giardino. ( 
trati a Porta 
mento del ci 


ito il borgo ed en- 


nto; sî staccarono i 
buoi em di per l'altra salita si 
giunse della città, radendo ie 
mura del forte più volte atterrato, pi 
volte rialrato ad reprimendam Perùsi 


Paolo III. Gli Oddi, i Baglioni 
testa erano flaccati coi pugn 


fatto suo, e poteva ritenere che la for- 
terza non sarebbe statà più smantellata. 
Eppure nel corso di 12 anni, quanti ne 


prima diroccato, poi raso al suolo! 

Mentre la locomotiva trascinava il pe- 
sante convoglio per quella strada a spira 
che ora è illuminata dal sole, ora corre 
dentro tortuose e buie gallerie io pen- 
sava alla mia gita coi buoî, e mi pareva 
di trasognare, quando nel vortice. della 
corea appena mi riusciva dî distinguere 
qualche villa, ed sil magnifico ippogeo 
etrusco della gento Volummia, che è il 
più bello ed il più conservato sepolero 
che io m'abbia visto. 

Sono dentro Perugia e par quanto il 
mio dovere mi obblighi a visitaro subito 
il Santuario, ed era il giorno della fosta 
di San Lorenzo patrono della città e 
titolare del Duomo, per alcune ore ri- 
masi incantato per tutto ciò che mi ve- 
deva d'innanzi. Io aveva lasciata una 
città medioevale con archi slanciati in 
a sesto acuto, con monumenti del 
Pisani, col Palazzo comunale, opera in- 
signe del trecento, se volete guasto, ro- 
vinato da mille finestruccole, deturpato 
dalle carceri, ma sempre belio, con una 
porta meravigliosa da un lato, e dall’al 
tra sopra un'ampia gradinata un’altra 
portà sormontata da un leone e da un 
grifo ‘in bronzo, stemma «ella città ; con 
le suo stanze del Cambio, le me torri, 
le sue chiese; ma tornandoti ore, ho 
trovato un’altra città, sorta in pochi 
anti in parte sulle ruine delia fortezza, 
in parte sopra aree egombrate. Si tratta 
nientemeno di una nuova piazza fiancheg- 
da tre palazzi, uno dei quali sorge 
rantesco sul posto del vecchio forte, tut'o 
in marmo hianco @ rosa, stile del quat- 
trocento, acquistato. dall'Amministrazione 
provinciale per la Prefettura; e poi tea- 
tro nuovo,' carceri bilove, bagni, lo- 
cande, strade, giardini. 

Inoltre scuole normali, convitti, asili, 
lipeo, teatro vecchio ridolto a nuovo, 
pinacoteca piena di Perugini, come non 
50 ne vedono in nessuna parte del mondo; 
e perugine che coi loro veli sembrano 
madonne di Raffaello; e caffe como non 
ne abbiamo a Roma, e magazzini che 
farebbero buona figura anche a Milano, 
@ nettezza ed illuminazione a gas che 
starebbero bene dapperiutto. Una cosa 
sola non ho ritrovato a Perugia, gli ac- 
cattoni, che ce n'erano parecchi, e che 
ora paiono tutti rifugiati a Rom8, sotto 
la doppia egida della questura 6° della 
polizia urbana. 

Visitato San Lorenzo e pregato innanzi 
al santo anello, perchè a Perugia si con- 
serva l'anello col quale San Giuseppe si 
disposò. alla Vergine, e per conservarlo 
Porugia sostenne lotto fratricide e guerre 
piene di sangue coi cumani vicini, inco- 
minciai a percorrere tutta le più belle 
chiese, ed è int che dica che trovai 
tatto alisuo posto, perfino il coro di Si 
Pietro (anche a Perugia c'è un. coro 
stupendo), perno la cappella di $. Se- 
vero con l’ultimo affresco del Perugino 
ed il primo di Raffaello , cappella testò 
ristaurata a speso del comune da quel 
distinto artista che è il Consoni, e trovai 
al suo posto anche la Bolla d’oro di 
Carlo Magno, consarvata religiosamente 
dai Benedettini, dopo che la ricupera- 


tato lissd, in ‘desiderii vani; ‘e codesto 
male ‘appanto tu lo commetti non vo: 
lendo staccare! il pensiero ta, figlia di 
contadini © cattolica, dal signore citta: 
dino e luterano e che'per giunta ' ra no- 
ciso Îl'tuo più prossimo parente: 

— No; mamma — disse Tonia'con 26 
colto chie veniva dal suore — io ‘non 
intendo di sprecare il tempo della: mia 
vita in pensieri vani ‘intendo fare’ ciò 


aierosa — non' potrebb'esser anche cid? 
Potrebhe anche darsi che si conosca 
quanto una persona fosse buona:e fe-- 
fiele soltanto dopo di. averla perduta'e 
bisi penta di'esserle statiingrati. 

| — Sta zitta e non mi vender tali fan= 


&co benissimo come sta lacosa cche) 
tutto il mio dire e predicare non: ha ser- 
ito ‘a nulla! Tu hai sempre quel certo 
‘nella ‘testa ‘e. nel cuore! 

| E s'aneo' ciò: fossey'‘savebibe’ qual- 
‘cosà ‘di male? — chiese: Tonia! for- | 
su'due piedi. 

Lu Corto ‘che'isì — rispose ‘con ‘calore; 
la'miadre: — Le debbono guar- 
jare a ciò che:fanno © a ciò:chedoro: 
l'adtdicò ;' Domeneddio: apposta ei ‘hd dato 
occhi. E perciò si-dee pensareja ciò! 
si può ottenere’ di fara e: a-ciò 
n'è possibile ;nom'ei si:derè neanche 
‘nè'ossciarselo nella mente. ,E gli 
quindi ‘un male 6 un ‘grosso. malo lo: 
sprecare il tempo prezioso che ci è con- 
ceduto dal Signore Iddio e ci sarà con= 


onie;' chio mom' sono nata: ieri... Capi. | E! 


Choi ii petti o ciò che 11 ignoro può 
chiedor da me..... ma ch'io m'abbia' 
sposare, ciò non devi esigerlo; mamma; 
{perchè nori posso farlo. Lo so troppo 
{bono cho da quello... ‘sai di chi‘intendò 
‘parlare... non pesso sperar nulla... ma 
i voglio sempre bene..., ed anzi dip- 
‘poichè Ambrogio è morto ed ho pengito 
(che non vedrò più mai il signor ‘Gin- 
, appena allora mi sono avvista quanto 
amassi. Il matrimonio è una cosa fa- 


meno,, yolere,o no, che ì miei pen 
ieri, fossero, ia tu agi dr, Non' 
fa, mica ‘bisogno che uno, sia, morto | 
o dimenticare. bri nie. Gee 
ancorchè sia vivo 0 sano, me 
è come, se fosse, mario. ©, sepolto. 
io, vedi, penso a lni come te al babbo. 
ho voluto troppo bene, e, non. potrei! 
APRO i si 
Durante questi discorsi avean' segui: 
tato lentamente per la loro via ed eran 


mana, un vero monu-' zioni religiose, eransi rivestiti dei para. 


norum audaciam, come si leggeva nel- Perugia andare im Orvieto ‘in ferrori 
l'iscrizione fattavi apporre dal buon |iN Poco tempo, senza cssor costretti a 

i Mala- + recarsi. a Chiusi in diligenza, ovvero re. 
è con | trocedere fino ad Orte. Il tratto Tuoro 


le forche; ed il papato era sicurodel| Chiusi si fa a spose della. prov 


passarono dal 1849 al 4860, il forte fu | 


rono dalle mani dei soldati di Schmid, 
‘aicora lorde dal sangue di cinque donne 
agozzate e di un monaco trafitto a colpi 
di baionetta , mentre nel chiostro ebbri 
di vino, parodiando empiamente lo fun. 


menti. sacri o cantavano messa, 

Lasciai Perugia dirigendomi a Chiusi 
in vettura. Quando, fra breve, sarà 
compiuto l tronco Tuoro-Chiusi, che 
unisce l’Aretina alla Senese, si potrà da 


Perugia, che lo costruisce a pal 

Nelle brevi ere che rimasi a Chiusi 
viaitai il Museo etrusco, gomuna] 
dato da poco tempo , e già il 
di quanti no vidi di tal genere. 
era una dello priucipali Lucumonie etru- 
sche, e le sue tombe sono ‘una miniera 
inesausta di tesori che rivelano quella 
antichissima civiltà italica. 

Ma']a mia obiettiva era Orvieto, e 
poco dopo il convoglio di Siena mi con- 
duceva nella stretta vallo del Paglia, a 
piedi di quella rupe inaccessibile , ove 
sorge la vecchissima ciltà, urds vetus, 
etrusca anch'essa, già antica sede di 
| gente valorosà., nido di-guelA! accanniti 
| e sicura dimora di ben ventisette papi, 
fuggenti o scacciati dai romani insoffe- 
renti del giogo pontificio. 

Sceso alla locanda delle Belle Arti, 
che potrebbe stare în qualunque buona 
città, corsi subito al Duomo, monumento 
tale che la mia. penna non osa deseri- 
vere. Il Duomo d'Orvieto, miracolo di 
rte del secolo XIII. non si de 
a vadere. Ora Orrieto di 
da Roma circa tre ore di ferrovi 
le signore di altre nazioni varcano monti 
© solcano mari per ammirarlo, non 
potrà fare una corsa in ferrovia per an- 
darlo a vedere? Il Duomo d'Orsieto è 
como un gioiello luccicante, che nella sua 
facciata, mescolando l’arte Jombarda con 
sbalordisce con le sue linee 
architeltoniche od i suoi bassirilievi, ei 
abbarbaglia cogli smaglianti colori dei 
suoi mosaici a fondo d’oro. S. Marco 

i 1 campanile 
di Giotto, la facciata dì S. Paolo, fosi 
insieme, non darebbero per risultato l' 
pora meravigliosa del Maitani, dell'Ar- 
nolfo, doi due 
Sacco, e di quella pleiade d'artisti che 
vi lavorarono attorno. 

Non parlo dell'interno, ove le sculture 
del Sanmicheli, dei Pisani, dello Scalea 
inquadrano le pitture di Ugulino da Siena 
ed Ugulino d'Orvieto, del ‘heato Angelico, 
ilel Nebbia, di Luca Signorelli, Benazza, 
Pomarancia , Taddeo Zuccari, ecc. 
peto, bisogna vedere coi propri occhi 
giudicare da sè, chè questa cose nè si 
descrivono, nò si fotografano, 

Si può descrivere invece il pozzo di 
S. Patrizio, fatto scavare da Clemente VII 
quando sì rifugiò în Orvieto, temente 
l'ira di Carlo V, che piùtardi coronda 
Bologna. Il pozzo è profondo 275 palmi 
e vi sì scende per due scale a spiral, 
che non s'incontrano, e permetterano ai 
giumenti dî caricare e risalire 
senza scontrarsi con quelli che scende- 
vano. L'opera stupenda è di' San Gallo, 
ma ora è divenuta inutile, perchè il co- 
mune ha costriito un bell’acquedotto che 
porta larga vena d'acqua. 

Sî possono descrivere lo piazzo. le 
torri, i palazzi d'Orvieto, così copiosi 
questi ultiniî per la scarsa’ popolazione, 
che ve ne ha due in vendita: uno per 
dieci, l'altro per otto mila lire ! Si por 

stupenda cappella, il 
grande palazzo e ln magnifica villa del 
Gaalterio, ora che nulla è più posseduto 
dai figli dell'illustre womo)che i colleghi 
del Sonzogno infamarono vivente, stam: 
pando sui giornali. che. il Gualterio ai 
riechiva con la pecunia dello Stato! 

Tutte queste cose si. possono descrivere, 
ma io preferisco che andiate a vederle. 


giunte-Trailaht6 lalla panctietttha/sotto si 
frassini sopra indicata, ove due donne 
vestita parimente a bruno che vi sede- 
vano s'alzarono al vederlo © tulto © 
quattro; rimasero! con., grande. reciproca 
sorpresa di fronte le une alle altro. 
Erano le loro ospiti degli anni scorsi, 
la signora © la signorina Schulze. 
Pareva che nessuna di loro prestasso 
foda ai propri occhi è so ne restavano 
mute, cogli occhi fissi l'una sull'altra, 
senza; potere per Ja sorpresa trovar pa- 
role, Le duo, signore, forestiere erano 
mutate, anche esse, dall'anno scorso in 


poi. e.il vestito, bruno, faceva risaltare 
tale cangiamento anche maggiormente. 
La signora avea perduto quel florido e 


hd di Feggora al Brio materno. neo 


aa ma tn ultimo vincolo, 


poiplasi ‘madre; fora ca 


lo,froppo presto! Te 


Diari 


di Schmid, 
que donne 
fitto a colpi 
lostro ebbri 
sate lo fune 
ti dei para» 
sa. 
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în ferrovia 
costretti a 
«ovvero re 
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iusi 
fon- 
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nale, 


Orvieto, è 
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urbs velus, 
ica sede di 
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Zontinua) 


Ciò farà molto 
orvietani , e farà pi 
albergatore dello Belle Arti. 

E ci troverele altre cose zion ispre 
govoli, insieme all'aria purissima ed al- 
l'acqua freschissima , belle pa 
vodute amplissime ‘è ‘delizioso giardino 
piantato dentro la rocca che il cardinale 
Egidio elevò, inganmandoli , contro gli 

i grazioso anfiteatro, ove, 
ho veduto le corse, ed il bellissimo teatro, 
opera del Vespignani, che vi mostrerà i 
Goti battuti da Belisario sotto Je mura 
di Orvioto : mon î Goti del Gobatti, ma 
di Fracassini, dipinti sopra un 
sipario che so fosse a Parigi ornerehbe 
una delle pareti del Louvre, e che voi 
potete vedere senza andare a Pari 
divertirvi per'giunta come me sentendo 
recilare una compagnia di dilettanti i 
quali hanno ceduto l’introilo-a favore 
di quella/iBocietà operaia; 

Perché*in questa nostfa' Italia, ove in 

trovate un oggetto d'arte, 

cittaduzza un museo od un in- 
signe santaario, trovato puro passeggi, 
giardini, teatri, popolati dalle più belle 
donne del mondo, @ per giunta alloggi 
a buon prezzo ed un'abbondanza di der- 
rato da farvi persuasi che i migliori 
bagni e lo più Lello villeggiature si 
possono fare in casa nostra e a buon 
mercato. 


DS. | 


RNE E Fatti VARI 


Nomizie INtk 


Leggiamo nella Gazzetta di Sicilia del 
agosto : 
Sia da domeuica scorsa è ritoraato in Pa- | 


06Ìtò' quel 
sins A ato 
fano in Pata. 

Amsoneinto, — Leggiamo nella Capita- 
nata vì Fogzia del 13 

Questa mattina il: paesa è stato conimomo 
profondamaate da uno di quei reati cho bano 
pochi rissontri. Alle 5 una giovano doona 
stravgolata veniva rinvenuta in uno dei fos- 
tati che flansheggiauo il grando viale de 
atazione. Accorse immodiatamente 
di pubblica sictirsaza, il pretoro, i carshi- 
ieri, osservato minutamento lo cirsostenzo 
0 lo tractio, xi è dovenuto l'arrosto ime 
modisto del colegato di pubblica sicurezza 
signor Sparano. G., addetto; all'ufficio della 
atazione, giacchè su di emo gravitano for- 
tissimi indizi. Il cadavere trovasi esposto 

1 Piano della Croco pel riconoscimento, 
cho la vittima appartetga all 
putato. È certo che vi sta nascosto un or- 
rendo mistero. 


Sepolta vivai Cì sorivono\di 
stol’d0l' Giudice" (Molise): 
1 (i corrente mese, travagliata dai do- 
lori del parto, Felicia d'Alessio, gravida a 
0 mesi, poridetto i sobei talmente, che la 
lovatrice, il medion ed il proto ‘la crodet- 
tero morta. Fu tenuta tutto quel giorno 
casa, cd alla seri, chiusa nolla cossa dei 
morti, Ja trasportarono nella dhicsa, e la 
mattina vegnente, dalla sorella = da altre 
donne, tolta dela cassa fu sejpoilità 

Due di dopo, dovendssi seppellire una 
bambina, fu ssoparchiata quella at‘sta tomba; 
0 la sorella della d'Alessio, che era preseate, 
volendo ancora rimirare le sembianze della 
defunta germana si appresi... ma_ incon 


Cab, 


| nento mise uno straziante grido di dolure 


di syastedto? Acoreto) gliantanti, ed uno 
apettaco!o ben tristo ebbero a rimirare 
Accanto alla parioriente soppallita, er 
un neonato, o quafln, con le vesti seompo- 
ate, con le mani dietro al capo in stteg- 


termo il comu, Calenda , procuratoro ge- 
nerale del Ro press» la nostra Corte d'Ap- 
pello. 


_ | 
CY neitono da Co: 
‘impagnano, piceglo comune nel manda 
dl Catam, che il 4 corrente mero alle 
dre 5 pomeridiane, ave 

fogli Huesi della sevola serzlo ed elesirmaro 
l'on sind avvocato 

ara Rafale. del regio 
mandamento, car. Foschi y 
tro ragguardevoli persone del preso o fruire | 
qui accorse per Ta circostanza della festa e 
Gera che ia detto giorno vi fione. Dava pri: 
puo ala voltato coriennia un legate discorso 
di quel siadaco 1 quale prescutava il cutronto 

“colto a quell in 

to quest'ltino nello dee 
L'anponente cifra di N. 57 
fn questo villaggio 
aziona di 430 mau N. 4 fre 
‘ie 12 por dp 


su di una ju 
quentano la scuolo, val quan 
cifra che appena vello più 
tiene. 


Tal riale steso siznogalada 
mostrava doversi Gtfrilisira att 
Noî ‘adottato vet" pirensiare fl 
pwescoto la loro condizione ax 
dal de di ceti sigaro 
tale e di apiagere i petra 
ira la, civ dat 


a, a preferenza 


a ricompensa, sumo. 1nezzo più, atiraone 
Brione. Iudî conchiodera il nuo bel 
tnofinvitaudo tutti gli tnesti libo= 


acero pr le fano della public | 

Quindi il maestro di quelle duo scuola 
signor Marveto Lorenzo, pronunciò spplaudite | 
cd opportuno parole d'incuraggiamento o di lode | 
ngli alunni presdiari. Poscia: dal signor Matt} 
Insogua, sesrutario; dol ‘comuine enne decla= | 
tu graripso/inno, ed i sai] 


emi, consisteliti in vestimeata por gli sb 
lievi della scuola «diurna, 6d în -TibH per quell 
ciascua alunno nel ricovere dallo | 
sinitaco Î1- pitzio proposta, do- } 
a di ri neato, campo 
tara da gel sfiori brit 
NEI Cotetan. Wa tano 
all'uopo aurieato, | 


mani dell'on. 


« disinvoltura, è con osso ebbe termine la bella 

‘etvescovo — I] 
giornali di Messina annunziano ali fan 
iwento di q 


goor Guarini , 0 la visita fatta darlo stesso 
al prefetto della provincia , al sindaco ed 
alla Giunta municipale, sl prooratore g: 
neral, al preidonta dolla Corte dApPAM| i 
e al comandante la divisione territà 
A proposito di quella visite, la, Gaseetta 
di Messina sorive: | 
« È un atto di cortesia questo , il qu 
ci sembra il programma della condotta c 
monsignore intende re. È unattodi! 
cortesia che rivela nel nuovo diguitario 
della Chiesa mollo senso pratico, del qui 
non possiamo nori tare buoni ausp 
Deplorabile nee Leggiamo | 
nelia Provincia di Belluno del 
Anvunziamo con vivissimo rammarico che 
altro fatt 18m) dopitato Manfr presso 
la sun Hita' di Calda, porn ‘greve a 
dbnte precipitò di carrozza |  fratturandosi | 
una gamba. | 
mo, che ieri fu meg 


dolentissimi di questo ' deplorabiliarimo sè- 
cidenta, ome! fiale; ostorso rl. lorovagrugiì { 
>: di 


daputato 0 nell” impossibi 
df assistro alla patriottica festa di sabato 
1svrsimo e compiere l'annuniata visita a2- 
ntale ai comuni del collegio. 


di Firenze del 13: 
ivadoro Pampaloni del Ponto a Rifredf, 


omo di,70 anob, pap di mei) 


to ‘ticenziato dal suo padrone, 
afllimo che’ sella motte:scorma; 
i recò sul binario della strada ferrata del- | 
l'Alta Italia, 0, stesosi due ali 
quando stava per pamaro a meszano! 

30 minuti il treno mpret Si (dal trenò 
stemo orribilmente mutilato. La guardia 
della linaa del casotto;3° 2-trovò.infetti la 
testa dell’infelioa affatto divisa, dal dorpo 
dal lato esterno di una rotaia, il busto nel 
centro e î piedi divisi affatto dallo gambe 


tanto so 


| mani dei viucoli, per 


giamento disperato, dimostrava il racca- 
priccio, gli atroci spasimi sofferti, o la vana 
è torribile lotta sostenuta per Jiberardi le 
Ivire la sua cres- 
tura © tornaro con cssa all Mala 
| figlio erano moi 


) bambino 


Ora si dommnlaz;cha conto si fa 
leggo di pubblica sicurezza cha vieta di dar 
sopoltura ai morti improrvisamento prima 
di 48 ore dalla dichisrazione della morte? 
Ed ancors, come può un medico inganna 
a segno di ritenera mortà una partoriente, 
senza curarsi della creatur: 
Bencficemzx. — Leggiamo nel 
mento di Genova del 
È morto di questi giorai în Gavi il si 
gnor Giuseppe Mazzareilo, cho per Jo raro 
nuo virth, fra le quali era prima Ja carità, 
10 il nome di Padre dei poveri. 
Sola cura del. compiauto Mazzarello si 
ora far del beve sel 
seimila le persane 
ti odatattibi dal’ Pardledà* tetit 4 
nero 
Peri 
quel 
lire quattromila. 
1l Mazzarello lageid) al comuno di Gavi la 
Fabia diiire quirasiomila, Ja cui rontita 
da di: tra gli (astli Tnfantiti, l'ospo- 
dalo 0 la claso degli indigenti. 


Moti 


Alfredo, Canti cinque in'ottava rima di 
Antonio Hostti — Torino, tlpografla unedi 
| Botta. 

L'Annotatire; giornale della Socittà di 
alica di Roma, num. 8. — Roma, tip. 
Tiberina. 


NOTIZIE. ULTIM 


Stamane, 14, obbè luogo in Potenza l'e 


secuzione capitale del condannato Federico | 


Aliano da Paterno. 

Questo malfattore, por lieve questore s- | 
vuta con tal Marsi: , nol 19 novem- 
Lro 1855, l'uccise con duo fucilate in picno | 
| giorno ud alla presenza di più persone. Da 
quel gicrno si diede a scorrere la campa- 
gua,;assogiato ail alici. malfattori, comme! 
tendo ogni sorta di reati. Arrestato nell’ 
pilo dell4878 dat Reali carabinieri, ven 
nel novembre 1874 condannato dalla Corte 
d'Assise di' Potenza alla pena‘ di' morte por 
DO gravissimi reati, cioè, per 42 amassinii 
7 omicidi volontari, 


bellione 
lione semp 


Ila pubblica forza, 
storgione_ con sequestro 
cidio; 4 ferimenti gravi, 
49 estordioni con sequestro di ;porsona, a 
compagnate ila gravi feriimeuti doi catturati, 
estorcendo in complesso! Ja somma di 88 
mila lire; 6 mancato estorsioni con sague- 
stro di persona, e;ferimenti ; tre grassazioni 

fho afupro violento, oltro al reato d'as- 
sociazione di malfattori. 


sompagnarono ciasegno "Upi 
marrare lo atrocità, e lo-so- 
vizio usato ed i tormenti fatti ambire, dal. 
l’Alisno agl' infelici che caddero mellé suo 
mani. Basti accennare alcuno dei fatti più 
vi. 
ST Rari 'obniugi La Vecchia, 
«rifiutati di far da manutengoli 
della quale faceva pario l'Aliano, esso, in 
compagnia di altro brigante, masi: mea 
zanotto del 40 ottobre 1850, si tesò. 
vgl'infelioi ed ivi 


presento a 


,'‘atvando sospettato che il conta- 


dino Ligi.DI Noja amen, contzibuito ay 08 


cisione di un briganto nel 20 maggio 1870, 
ai,roed nella sua’ abitazione. , 9: trovato che 
il Noja era assente, gli uccise la 

colpi di' pugnale,. La 
| sendo accorsa ad’ implorare, 

| inéli'issa nocjaa éon ‘dn colpo ili fucile. 
L'Aliano , non essendo contento di quella 
vendetta s.tortò in quella desolata cnia il 
‘25 ottobre dello stesso aunò, e trovati i due! | 
figli © la nuora del Di: Noja, tutti.tra:uce 
cine a colpi di pugnale. Ed if quello stesso 


get | 


avesse relszio 
con la forza pubblica, appona lo vide, mire 
au grido di gioia ;.ed afferratolo | 00ì pu- 

(noor fumafito del sangue dei Di Noja, 
© pol con l'arma stessa vocise la 
di lui moglie, Resa Mazzeo, ch'era incinta 
di otto nesi, ed un fanciullo che fu tro- 
vato tra lo braccia della madre, stretto in 
poscia gli ueoiso il 
diovanri è feri gli altri giovanetti, 
Rafhele, Carmela e Maria, i ai oso 
salvi perchè si finsero morti , 0 ahiuse in- 
pi quella scene di singuo: col tiveritre n 
eri ancor palpitanti una caldai 
I aoqua Dollato che era 
la minestra di qu 
Nol 2 luglio 1870 la banda brigantenca | 


comandata dall'Aliano estturò tale Anto: 
| La Rooéa. Non essendo eso contento del 
| denaro che aveva ricuruto, l'Aliano tagliò un 


orecchio al La Îtocea, e lo inviò con un bi- 
glietto alla di lui me 
danaro. La 
*Prorpresa dall 
acînò n000 il 


sendo stata 
ca, nella fuga tra- 
lie fu poi rin 
‘0 giorno 8. La 
Ila vista del cadavere, ri- 
diva talo imgressione di dolore e di racca- 
priccio, che no impszzi. 

Nel settembro dello ssorso anno, adirato 
‘Alisno contro i manutengoli Francesco 6 
Domeniéo Sy perghò lo rimprovera» 
vano dello sevizie che usava ai catturati, Il 
utcisa » capi di fucile. 

Questa è Ia seria dei principa 
l'uomo che stamabe , como abbi 
ha pagato il suo dellto al 


Dbtida Lrigantesca, 
forza pubbl 
Rogca ; 


reati del- 


Si leggo nella Liberti: 
« Assicurasi che i deputati della sinistra i 

| quali fanno parte della Commissione per- 
manento, vogliano interrogare il governo 
intorno alla creaziono di nuovi tipi di tim- 
bri postali decisa dal miuistro delle finanze. 
« Questi deputati sî sarebbero tarinti, 
perchè nel progrstmma di concorso sî disso 
ghe le figure destinate « a pervonificaro la 
Francia, il commercio, 
colti 
dovranno avero 


— Lo stesso giorn: : 

« L'altro fori è stata firmata a Brossello 
la convenzione sopra il regime. degli zuo- 
cheri 

* Il signor Caillsux, ministro dei lavori 
pubblici va in erra per intondersi 
collo autorità inglesi a proposito dol tunnel 
cho deva unite la Francia all'Inghiltetra. 

* Per ordine: del ministro della guerra ; 
nuovi distaccameuti di truppe 0 parecchio 
brigato di geudarmeria mobile furono mani= 
dato alla frontiera dei Pirenei per rinfor- 
zare le truppo incaricato deila sorveglianza 
dello medesime. 


Ì = 


tori di Cuba o Jdi Manigliarai Soliera: 
droniti, dopo fn aoeanito' comi;bittimento 
durato tro orej del monte. Coerro o della 
torro Solsona. Dall'oua @ dall'altra parto 
| considerevole numero di morti e di feriti. 
Costelciudad è Mtata incendiata. > 
| Ji Tiiman ha per dlafacolo da'iadrid, 14: 
| «Il governo dichiara che i telegrammi 
cati, dal Comitato carlista di Londra 
venta (ale; apecia]mento! quolli 
nei giornali del 7 agosto. 

« Pusbla, Villarea! è le, trinciero carlisto 
nei dintorni furono. attaccate ed occupate 
dogli alfonsisti, i quali ebbero otto morti e 
63 feriti. Il oro scopo ora soltanto di pu- 

} nira quelle località por le loro simpatio 
| carlistu © distruggera Jo proprietà carliste: 
Nou furono braciato 53 case ma ssltanto 3. 
Dopo di allora i carlisti non tentarono di 
abbendonare le loro posizioni sulle montagne. 
| « Riguardo al telegramma da Estella del 
2, il goternò dichiara che non 12,000 al- 
| fonsisti ma soltanto una colonna di 4000 
uomini attsccò Viana il 31 luglio, soac- 
ido i carlisti dallo posizioni vioiue, uo- 
cidendone' parecchi e facendo prigionieri 
| alcuni ufficiali © 94 soldati. » 


(Dispacelo part. dell'OPIVIONE) 


Pieve di:Cadore, 14 agostò. — Oggi 
è stato indugarato il monumento a Pietro 
Fortunato Calvi, capitàno dei’ cadotini 
contro gli austriaci vel 1848, poi cospi- 
ratore audace, fucilato a Mantova il 4 
luglio 4835. La festa è riuscita splendida 
@ con grandissimo concorso. Furono 
miolto apniarità pa i i 
"tuali fi palmi îi dacia 
Gabriela Gregori, arciditcino ' di Au- 
ronzo, presidente della Commissione or- 
dinatricé del monumento; del cav. 


J yocato Giovanni Solero, sindaco di Pieve 


è deputato provinciale; e del cav. Se- 

bastiano! hob. de Barozzi, già esule a 

Torino, poi prigioniero a. Mantova! con 

vi, sérittore illustre, patriota inte- 

gorrimo, che in questa occzsione rappre- 

fentava juro l'on. deputato Manfrin, as- 
per malattia. 

Vennero spediti telegrammi a SM 
il'Ra e fal generale Garibaldi; Acclam 
zionifipatrioltiche ‘ed entusiastiche.’ Oggi 
avrà ludgo un banchetto; stassera l'illu- 


nella] Pasino) 


SE, “PAESE PACI ELETTRICI 


5 Ca STAR) Da, 


ti 41} 
i MEANA TIZIA) URLA 
alata dar Partamotito 

{1"1l'discopso, del, @6no ilce ch lo re- 
lazioni, colle potenze sono assai. cordiali 
ed'aaprii$ la fiducia che la paco euro- 
pea sarà Imantenuta ; andunzia che E 
visita del bultano di Zanzibar. ebbe pi 
cigni conclusione di un attato 


la completa 
nti EL tm ioni fai 


tendo altro | 


di mo rio, Vito | circa l'assassinio di Margary. sbl terri» | PARIÙI (0re $ 10 pom) 


torio chindse, @ che si feranno tutti 
sforzi affinchè i colperoli sieno punti 
constata che lo colonie continuano a pro- 
sperare. 

Il discorso termina enumerando le loggi 
approvato durante la sessione e si con- 
gratula col Parlamento di questi Javori. 


Verona, 13. — Il soldato Vaccaro che 
ha ucciso a tradimento, al campo di 
Ghedi, il sottotonente Gabetti, fu con- 
| dannato a morte mediante facilazione. 

Venezia, 13. — Oggi allo ore 3 15 

| pom. sono arrivati il conto e la con- 
tessa di Fiandea, provenienti da Riva. 
Essi viaggiano în incoguito. 

Parigi, 13. — Il Moniteuwr dica che 
probabilmente nella Commissione di per- 
manenza, che si riunirà giovedì, il go- 
verno sarà interrogato circa alla sua 
| attitudine verso la Spagna. 

Vienna, 13. — La Corrispondenza 
Politica ha da Costantinopoli ; « Il ha- 
rone Herberl, incaricato d'affari d'Au- 
atria-Ungheria, ebbe eri un lungo col- 
loquio col granvisir a co) ministro degl 
affari estori. Egli diede nuovamente 
essi spiegazioni rassicuranti circa }'. 
tadino dell'Austria, che considera l'in- 
surrezione ell’ Erzegovina come un af- 
fare interno della Porta. » 

Circa la notizia di prossimi sbareb 
trappe turche sul territorio di Kleck.}a 
Corrispondenza Politica dice. che se 
una tolo domanda della Porta giungesse 
al ministoro degli affari esteri a Vienna. 
ossa sorebbo soddisfatta în conformità ai 
casi precedenti 

La Presse annunzia che il conteZich: 
ambasciatoro d'Austris-Ungheria, riparte 
oggi per Costantinopoli. 

Venezia, 44. — Secondo inforivazioni 
particolari del Tempo, l'insurrezione del- 
l'Erzegovina storebbe per estendersi ad 
allro regioni e ai capi di queste regioni 
sarebboro diggià state spodite lo armi 
necessarie, 

Costantinopoli , 44. — Un nuovo 
corpo di G0U dalmati entrò nell'Erze- 
govina. 

|. Londra, 44. — ll Times, parlando 
dell'insurrezione dell’ Erzegorinal;. dice 


| 


|(che l'Inghilterra non può farò afenne| 


| passo per dimostrare lo suo simpatia a 
favore dei cristieni che sentono il peso 
della rapacità musulmana ; che là spe- 
ranza nutrita per un momento che il 
turco si ravvedesse è svanita da lungo 
tompo, ma che però la paco dell 
ientale, valo assai più della 
dell'Erzegovina, la quale deve sapere at- 
tendere. Il regime turco è una neces- 
sità, perchè la sola cosa fra l'Oriente ed 
il caos. 

Londra, 44. — Un deoreto raale'or- 
dina che il colonnello Baker sia espulso 
dall'esercito. 

Londra, 44. — Il conte Castellerigo 
e il cav. Do Martino giunsero ieri ad 
Osborne. Il conte Castellongo presentò 
alla regina i sei cavalli, che le furono 
regalati dal Ro d'italia. 
jerma, 44. — Andrassy e parecchi 
alti impiegati al ministero ‘degli alari 


spendendo il loro congedo, sono ripartiti. 


BORSE DI COMME! 
ROMA 13 IT] 


siro I 
Randi Tuinia Delo 
Imrontitor 


ce): 


Banca Italo Cormanica 
Banca industr. e corr, 
zioni Tabacchi 


pui 88. FP. Pontebba | 
i BORSA Di ROMA: 
Masagonto (ore 11 1{2 not) 
Dist ill sostegno alla chiosura di Pari 
protocato da Lendra, qui Ta-Rendita tece 78 00 
Per fine e 78 45 per contanti, con buona ten- | 
denza. 
È Valori cattolici spoglotti, 
È Generali nomini è 488 Bb. 


Cambi in forte, ripresa, per. urgenti bisogni 
ad plaza. 

1 Load 20 08. % ni 
Francia 100 50: 
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i ni wagon Pe BAT 
pi cdi) 
ll'iperpi “ché” afcenna 
to ino senti. Hari " nen 
L'OMA rage peo 
daeora agitati Gli nnimi degli «penalatori» 


E dichiara che fu aperta un'inchiesta 


estari, i quali ritornarono a Vienna so- | 


Laanente mr r-mtor 


nf} Bica ehe riduse da 900 a 450 milioni il 


13. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


1 fatti della settimana, ora trascorsi, va-' 
rinrono così poco da quelli della seftfmana 
procedente e !a sititazione lasciata dagli uni 
è stata così’ poto mutata dagli altri, che la | 
prosente Rivista può a ragione suppliro in | 
quelche modo alla mancanza di quella, cui 
per cause supariori al nostro volere non ci 
fu dato di ssrivere. Ed ‘invero volando 
pure passoro iu rassegna tuto quento ac- | 
cadile nell 


Pan che a quanto siamo 


aggiuogore 
venuti notando nell'ultima nostra Ri: lai 
qualò pod considérirsi puro, l'ultima espres- | 
ion di quella afuriatai franceso in favoro 
Borsa di Pa. 


solita e. gagliarda 
mentoi furori della speculazione francesco 
incominciarono a sbolire, le transazioni i | 
fscero più raro, i torsi dei fondi : pubblici | 
si riaccostarono al mormalo, splendida 
malltà: chè ha: per baso, forme tuttavi 
nuoro prestito 5", oltre la pari. 

La liquidazione di flo 


che aveva in sè ]4 ca Faris sole 


rio. a cui fumo testimoni no' pastati 
Glotnî @ Parisi, fu par d'essa che ne segnò | 
gli satremi/ limiti. Lo scoperto ehbo gras | 
parte nalla spiuta al rialzo che ricevettero 
le Rendità francesi ed italiano; 0’ poichè 
questo fu' bilanciato , il mercato ripresa il 
suo fera aitualo. Lo speculatore all'aumento | 


jd@rante il ‘mes; lo speculatoro al ritiasso si 
(rassogaò'a)lo perdito sciogliendosi dalla po- 
aiziono pericolosa ln cui si era messo,  ri- | 


munziardo a ri delle Th i” at: È Y 


cha gli era costola p 
sai Levit di è quolia. lrquideaione, 
Jrovano ale i seno! rivendets mola Rend 

il meso, 
senza cho questo vendito slo sto soguito | 
da consegne efttive di tioli. L'operazione 
| a stata compiuta tra gli speculatori stesi, 0. 


3 il denaro non ha avuto occasione di prea- | 


|cegri parte, o non la' pres clo ini minime | 
veri A | è come'si dissa, } riporti } 

1 8 47 centesimi, 
centesimi. Ora 
în mano di chi è caduta ‘la | 
all'aumento © g@agt 
muori acquisitori”, potché ‘ovi- 
la haute Banque (Jicono Jo 
nie) n'a foreé les cours que 
pour faire son jeu d'elle méme. 

li: Badex noa rientrerà forse in 
per ora o/non vi ricutrerà che dopo 
i sarà determinato. un imudvo. scoperto. 
Abbandonato così a se'atesso Î: mercati 
oscillazioni. tornarono a farsi la -condisi 
‘abituale del mercaffo. stesso. 
quelli che a‘irrisehitto di vendere a fronte 
del denaro cho ogli {giorno più si fa a buon 
mercato; pochi:a"afrardano di comperare 'a 
| fronto di comi saîttivia molto elevati, ‘| 

iveramza dol risparmio a non si- 
#peculatione pe' suoi aforzi.. 

Tutanto | la, Basica! d'Inghilterra cha 
nuc o ridotto lo seobto @ lo ha portato al 
2 °y; ora ‘prevedato] 

È indubitato però (che questa abbondanza 
di denaro oguira } efescento, il migliorano 
| della condizione eoqhomica' in Francis e 
allrova, Ja cslmà chè regna nella politica 
finiranno per vincerd l'inerzia attuale, ma 
intanto è questo copi di fermata o di 


‘| omservaziono e hit 


"titoî delle ‘leggi -or, 
‘tuto costituzionale 
coll'insiome della 
‘ereto definiti 


che: del nuoro. Sia: 

bilanci del 1879 @ 
di’ finsbrài consa- 

Îl nuovo.trattato colla 


lo: Stato -alla' Rane 
nol 1870; trattato Fagola per modo 
l'ammortamento deli debito. di 750 milibni 
dovuti. ancora dal goyerno alle Banca, da 
essers estintd..oot 1899, Ebbene, questa fatto 
osi importate porn quasi inosservatv'alla 
| Bots, a,zon Impadi che Il morlmento- 7g: 
0 Sr pi rito i quo 
(muetamigni repeti Ri diede. colpa ‘nel 
“gtorhi "ade" ila nditura adottata dal go- 
vari la ofeazione -di' Boni del 


Matte atua alal foll'interenpi 0,67 
rn ‘obo la Rendita 5 "ts 
fretta cho 4-814 “1, cinoa..Si rà eredato, 
Apotiélalò sposa: ct una parte 
‘doi capitali di dalla Rendita per 


, 


tenne: pago, do' larghi benofizi conseguiti | Be: 


Pochi sona i, 


c sopra quei, Boni., Noi mop,divia 
diamo questo timore, perchè non ci per- 
suade che un impiego” a remota scadenti 
essa fare grande concorrenza alle Réndites 
mobili per loro natura @ persiò preforibili 
dalla speculazione; > | > 

Y moli dell'Ercegovina si vollero, anch 
essi chiamare in csusa dol malessero del 
mercato; od a torto pur questo secondo nol, 
perehò non ci pare ragiorievolo il credere 
che por si lieve motivo potsa venire in 
campo ora la quistiono d'Orieute. 

Fatto cosi il quadro della condizione at- 

del mercato franceno, abbiano ritratta 
pur quella de'mercati nostri, poichè. di con- 
dizione proprix dirvità essi non ne lismno e 
Io' pulsazioni del Jors' cuore sono determi- 
nate dall'impulso del cuonà che batto a Pa- 
rigi. La potitica intarna è morta ora. più 
cho mai iu Italia; tace il Parlamento ‘da 
parsochio tempo, © tase pur anshu. il “Go 
verno, como #3 noù balstesso. Si abbé slo 
volta settimana ssbrià un'somore d's3mel ftp 
doll'acsottazione del canona pel dazio 
sumo per parto di parecchi municij 
uollo di Napoli, fatto importa 
oto ni bilansi attivi dello Stato: Si 

ila paOUSE fa PA palefione rig 
Tnuts la'circolazione” csrfacos, tte diremi 
anche questo fatto inporiantissimo se alla 


ripromeltevano.Sgrsziatamente che tutto di 
riduco (è non. potava essere altrimenti) n 
conf.rimaro vieppiù nell'opinione, e de' mb 
# di tutti qualli che bb sonb 
lo scionzo economiche un rd- 
glia per estinguare il corso. forzod 
non Yha chs un mezzo solo, edè coco di 
dar (rie il disasauzo ne' vinco, anzi 
|'portare ‘attivo VBA 
Quali sieno stati gli effetti sui mercati 
Acatri) duraità fo due tettimane trascorse, 
dall'insiemo dello cose dimmei socgunate; 06 
lo dice il movimento: sepufib Ita Rebtitta 
© di qualche valore bhe più a'la Readita 
s'immedesima. L'ultima nostra’ Rivista ha 
seguato in chitsura il 5 0/0 a 78 57 6 dopo 
quel tempo andò progredondo fino a. toccare 
l 78.80 por reagire fino a 78.57, punto di 
partenza. 
Nella scorsa oltava-lo: troviamo -a pri 
78 SO, ma poi 
0 si ritmo a 7800. Lartra 
ioni con quento titolo si (acero négliti 
| ticit gioroi inkho attivo per (elisa, sat 
Fo cho piiCattualf prezziifod pre 
| vi entivi Lai Ri Ma laid 
età Fono i bassi dti dl’ dl fuor" 
Cattolici, per quanto poco 


3 | tati tennero dietro ini IdR bono all 


Rendita, o-il prestito “Btétnt dalro 
‘1950; Roths:bild di 78 55 si alurò pur esso 
7880; icertifi ati sul les ,ro omissi 
non fecero cammino © s'aggi 
sali" 80 70 all’ 80 90. 
Costantem: nto ben_teguto'il prestito Na- 


toccò 


pribriatb/\a] MUanb) èd)a Toro intorno al 
‘50-70 al 59 75 dSeiploto, od al 58 75 st 
Tonato. Il prestito Turco af Roma td (a Na- 


poli fraddimonte negoziato Aeggirò sul 42 90 
al 42 00 @ por ultimo a 42 86, Per tfvoro 
delle vere causo di questo abbandono, si disse 
averoo colpa l'Erzagovina, 0 sarà vero an= 
quoito. 

STA I valori daneiri 10 Azioni dele 
sa romana figurarono sempre por immo- 
| bilità © scarserza di transazioni tenendosi ai 
prezzi di 1457/21 145%, Quoilo dolla Banca 
| italisza ebbero invovo Since seguitato 

'eltegfemio vpi copi 

iltare at ala Mr Ti 
momento, Da, 204), 01819 wr) i rieb» 
ero probio di ‘prefabi hi 2014 a 2009, poi 
| alito4ò' a'‘2000 chiusero: einca 182017. 

Lo Azioni dolla, ,Hanca togeana ron fu- 
| rono neglette. aftutio md, quasi 
ad ju qualche ribasso. SÌ negoziarono a:pri 
cipio a {189 ez-cougon], svosiro a 1400, 
riobbero il 1170 50 c În questi flttizi giorai 
ricaddoro a 1109; ma come’ sî diss’;pretzi 
nominali più che aliro. 

La Banca Generale» non. diede luogo a 
sttsizioni fmportentiy mA lo poche valsero 


|pyrggtecenia giapp, "nin | pri” 


La Biliéa' di”’Torino ‘poco negosiata sam- 
pro v'aggirò ialorno al 775. 
Oscillazioni @ transazioni vivaci hba‘Faa: 
Mobiliare Italianos,,dopaxorg e 
to'finò a 764, indietreggiò a 757; 
ritocco Il 748 @tomò' parral- 


ualche ribicio 
valori ferroviari. Le 
Meridfonali? dopò essersi tenute a prin- 
Bipto"n 394] stsserò 1 392, pol'a #ole3M yin 
chiusura feosro 393, Le obiligazion! relative, 
\blastanza fermo, i trattaroro a 290 50 circa; 
i Boni a 546 50. Le cbiligazioni ferroria Ro- 
iano anch'esso fermo sul 242 al 241. Le obbii- 
azioni Vittorio Emanuele sî negoziarono a 
240; Je Sardo sorio A in buona domanda a 
23 circa ; quello della serio È abbaro do- 
naro a 218 00 e 219. Lo Pontebbano a Mi 
lano s'aggirarono sul':M? circa. 

Ls azioni Regia tabaochi noa riescirone 
mai ad incalorire. un, po' il morcaté X loto 


| favoro'e osciliarono tra il corso di 827 ad 825, 


per finiro anche più basso ad 824. 
Pochi o nulli gli affuri in Demaniali al 


ioni E re 

O lita mf 1 TRI fi 
Latvian VE a La Francia ten 
suo porto, © lo! chiude dopo aver votata l'ul- |.F° leva. o ERROR 


dra a 5 mesi da 26 87 ife! 
da questo prezzo  caeillò sal 2d 90: L' 
da 21 50 si elovò a 24 58: e per ultimo sì 
agro tra'il'21/50 af2t 47. 


GIACOMO DINA, Dinxyrona.', 

RalasiDo Ciovant, Gererife. © 
—. - 

La Tipografia dell'Opisione 
mollo stabilirsi nel aboro locale di via del se 


87, sì è fornita di un grande è $ 
Finto amortimento di caratteri l'aeie mig di 


finale di esche fiche use 
qualaiazi lav ec 
sollseltudini precisione e Giscreteca prezzo. 


L 100 allo Estrazioni 


mediantò Obbligazioni Comunali. 
Obbligazioni 
del Comune di Urbino 
Quèste Obbligazioni Comunali offrono le migliori guravzi 
ama ogni sicurezza che la Rendita ed il rimborso nov debbano soppor- 
tare mai aggravio © ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagauento 


non sia effeituato intatto. 
Fase frottano. lire 98 an 


nta spese nelle privcipl 
colla Rendita Italiana che attualmento vale 78 112 circa 
le Qbbliguzioni Comunali offrovo rilev taggi 
i Rendita Governativa melta, attesa la ritenuta e- 


Bisde azera L 

corre sequistarpa la. @ che importano L. 484 circa. 

al'ia va preto askggiore del costo delle Obbligai 

rule ueesmeno del Lenefizio dol maggiore risabrso di Lo 1 
i Camonali. 


Cotitro relativo ammontare, 
toda in Provincia. 


ANTIEPILEPTICUM — 


Bpitessia è Malcaduce 
@uarita radice mento colla Pelvero Antis î 
lor di Berlino. Prescrizione del dottor F. Starek 1. R. 
ista per l'Epilessia. Prezzo d'ogni ser 

SÌ spodisce dietro ri- 
in più, 0 per 


w 
Protomedico e Spe 
tola eriginale L. #2 con intruzion 
ienta per Posta raccomandata me 
Fetrevia con porto a carico del committent 
Depositi : Napoli, farm, Ambrontmi 
Rosa, 210; Milano, presto Teofilo Codewo, farma 


SURBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina in 40 minuti si può fare il ghtaeei 
Dati, serbetti, ece. 


da 8 gelati. 

10 >. . . è 

nie presso I° Einporiv Franco-ltaliano C. 
Bs presso ‘L. Corti, piazza Croci- 

rulo del Porzo, 47-48. 

‘ben imballata coll' aumento di L. 4 per 


CRAND HOTEL DES BAIN! 


BT CASINO 


EAU BROMOIODURI 


Mimen distrctione 
Lomsouio 


VALAIS SUISSE 


NB. On n'est aduis que eur prodvetion 
sommiectire 


MACCHINI 


PER INTAGLIARE IL LEGNO 
AD USO DEGLI AMATORI 
o Varte di fare senza studio nè pratica 


dei bellissimi oggetti, mobili, dtagères, 
‘panieri, nicchie per statue, ecc 


Macchine perfezionste dal prezzo di L. 45 in su. 
@ cataloghi. 


Spedizione franca di pi 


Lorin pore ed file freres, 11, rue Montholon Pari 
(HEG1o Loiro) = Dirigersi ju l'irenze, all'Emporio franco-ital 
ni o C, via del P 38. In Roma, da L. Corti. piazza 


MELICI Dianchelli, milo del Po 10, 48. 
INDEBOLIMENTO , IMPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN POCO TEMPO 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA DEL PERU 
del prof. Fi im di Nuova-York, Brosdway , 512. 
Uuasta pillole sono l'unico @ più sicuro rimedio ‘per l'impotenza e sopra 
him ela dolo com 68 pillole è di L 4; franco di porto. per 
tutto il regno contro gia prtale de pesa 
coda dal Posso Quai FIRENZE, Emporio "Franco-lialiano 

0. vis Panzani. 


oe. 


civile @ militare d'una grande. loggo- 
ed suche io marcia. Capscità 


MARMITTE GERVAIS 
pres 


portatili di cuci 


Ei ©. 

» n piazza Crociferi, 48 0 F. Bian 

e _.__rr_-r—mt___ 
AVVISO 


e gi ni 


48 cambino mitroscolpia 
LEE rta 
deggiaro ira milla riverbe dell'amatato, l'az- 


10, è il verde risplendente od 
it eco di oe 
doi verdi, alcui 


zurro, l'armel 
Ta ucporficie di quent 
avariato, fra i quali vi è 
Jorità di giallo aranciato 
Riscontruasi poro fra li 


pai delle figure di animali acquatici cristallia» 


Sell aamiini sato di mati uno, a centimeti sedici di langheza; VOTE ia dorli 
centimetri sin mente centimetri due di altozza. Li I MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
Der Ri n dirigerai da Ascanio Arrigucci in Laterina (pro *X sind fa ia editor x CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
di Arezto). nolo del fur È ” 
ques ile aliai o QUATTRO DOCCIE diferenti 
mm par prendere in casa propria i Ragni a Doccia 
AIR E ACQUA TE BENZINA palfiata aiione di gni si risparmia leo prozio di conta — A 
wovansi vendibili in Venaria all'Agenzia Lomgega. — Roma, rettificata 4 profumata veda guaio Gioegno 0a derit 
preso l'Agenzia A, Tabega, vie Corcisbora, vcop del Pozzo, Mi, SRO pun coma Preazo del Bagno completo 1, 85. 
‘A. Dante Ferroni, Via della Maddalena, 460 47, Compaiza, Vis de) LN ! Spedizione in provineia mediante L. 10 a più, per lo iubdallaggio. 
Coro, 343, — Firenze, Ferroni, Finzi e (,i— Napoli, A. For: sopra stafp di orta. japa. — Porto a carico del committente. Ù) 
pali, A. Vor: |f | SPA 0 doctila eta do, fondunsi pure roparatamagio pompe, doscia, berretti, borse per spo-{i 


bellezza dei capelli. 
o d'arvendes dowces. 
sat 
Li 
Mn Foa de cvende gi Fun piene a tut gli odor. 
perline vani rana e Rare. 
"Tatti quanti articoli sono di fabbricazione supariore 
‘o di qualità eccezionali. 


Si ia i del diotro domanda al 
Ere dato lo parti dol Regno dietro Regno 


cuverts toute l'année 


mante 


= 
ALFÈ 
NIDE 

(Gas) 


ervizi da tavola argenti; 


RGENTERIA CHRISTOFLE 


MAXIFATTURE : A Partor, rue de Bondy, 56; — A CanLsrune (Granducato di Baden) 


Acqua Anaterina per la bocca 


dol dottor T. © POP dentista della Corta Imperiale è Ro 
‘datto medico pratico, ecc., oflinata nel 
ignori dottor pr 
e mulico di 
Holier, sec. 
denti in gonoralo, — Mediasità le sno proprietà 
muco. fra i denti e sopra di ensì. _ 


3A 


MPORTANTE 
raalmento del nostro noma, e delle 
‘consumatori dii nost 
punzoni della 
Me, Valtro 


AVVIS 
Por ovitare l'abuso%cÌ 


Camponta ottenuto allo Esposizioni 
PARIGI 1855 
Grando Medaglia d'onore 


Specialnento 
bruzzo di earno 


d'argento 
POSATE ALFENIDE 


PEZZI DI MEZZO PER TAVOLA 


@ norvisi da fratta 


LONDRA 1902 
Duo modaglio por l'occollenza 
dai prodotti 


portando 


iropaga il contagio si denti sani. 


pio e PPoDAEA ilicro bal coloro natitale, séomponando 6 le- " 


quali 3 1 nestri rapprescatanti In Italia seno : OGGETTI SPECI 
nel loro ‘colore a originari Qlowbro della Commissione) —prranzo! MAUCHE A. L_—Falermo. LANGER e C. restauranti , coff, ecc, ec 
si Roe renze | Matilde VIGUIER Roma H MAUCHE e C. din 
VIENNA 1873 Genova Soppia fratelli Torino . L PENNONCELLI AROENTATURA ED INDORATURA 
Grando diploma d'onore ’‘’Miolan’IPENNONCELLI. Venezia F ELLERO Riargentatura d'ogni oggelto 


ti 
socca, calma Il dolore in brovissinio 


enza che so no abbia a temore il 


L'Acqua di Anates 
o, facilmente, 


A I 
POMATA ITALIANA 


(A BASE VEOETALE) 
inve tata da uno dei più ce'obri chimici e preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


completamente calva, nello spazio di 50 giorni — ltisultato garantito ino 
la causa che la produce. 
iL VASETTO 
prima di etfettuarne il pagamento, il prezzo del vasetto è di Line 


ima è soprattutto pregiovole per nisatogoro il buon 
CSO più volt gione la beta! 
volto sì gi 


‘Anatorina per 
aparisco il pallore dolla gir 


avanzata le gi 
‘Acqua di Anat 
sariguinano facilm 


atcho ua nodio par lo gingi 
dipende dalla debolezza dello nicchîo di 
‘una forto spazzola, parchi 


tnfallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la 
* [iter ‘di 50 anni. Arrests la caduta dei capelli, qualunque 


denti. la questo caso è nocos 


sica da gi 
Polvere Denti! 
Questa polvere puli 


iva, provocando 
Jela Vi 


N. B. Per le persone che desiderassoro assicurarsi del risultato 


Eloraaliero no reato aloni sce lano. In questo cato il vaseilo sarà spedito o consegnato a chi giustificherà d'aver fatto il versamento di tal somma a titolo di de- 
jo Sl medici o bisechessa e li ridera Pronte ela 1 18, Tponte, pltsto persone Ji furia ed a. favore dei signori C. FINZI e ©. con condizione che. tal deposito non. potrà este 
i È N AGII Pol Cora e del Fiato prima dei 540 giorni occorrenti alla constatazione del risultato promesso. — Deposito generale all'imporio France-Italiano 

o n. Panzani, 
'earioni è per dare/loro la 88, 
Jho della carie; impedendo CERTIFICATI 


n, 17. Agosto 1574. 


scialiva, non- 
della POMATA T\. 


dol dente 
Prezzo per astuecio L. 5 25. 


met del dott. J... POPP. 
nd 


Napoli; 15 Novenbre 1876 | Certifico io sottuseritto clie avendo fa 
Dichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Pomata Italiani (IANA del Sie. Adamo Somii-Amantini (ele 
sparata dal signor Adamo Santi-\mantini, dopo puntare i cavelli sopra una testa calva), na otte 
i capelli mi sono rito aumantando tu au. Mosaicista. via della Costa S. 

+ ehe essendono soddisfattissi jo il presente. certifica 
lonor del veru. Meccanico, Strada Furia, 4%} 


6 Novembra 1371 


Ve sottoscritto dichiara, per la pura veri 
della POWATA ITALIANA ‘daino Santi- 
ritornaruno coi 


rise, 8 Agosto 1874. 


= = giorni di unzione n è 
Praliia: dip doll'Attierif | |" De capelli: |. casal, ,'9 sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che easemlomi servi 
Proprietà RARGRI0O, RE DITA H lia POMATA ITVIIA <A del Sig. Adamo Santi-/ N 
dello Stato franceso | È addetto alla Guardaroba di NE D'ITALIA. — ‘l, scupo desiderato. Tutti i capelli mi ritoruarom 
AMMINISTRAZIONE Confermo quanto sopra : PaoLo Fonzsno, Guardia-p rione dellsiglice unzione durante 40 son ben lieto di rilasciare al Suy 


IAEAL CASA. Amantini 


(camente. 
|. lo sottoscritto dichiaro, per la verità, che ess numi servito della! _, Gent.mo amico Marco in Lamiz, 26 gounaio 187. 
‘noura l'omata Italiana, preparata dal Sig. \damo intimi, nei Vedo che la vostra l'omata comincia a fare i suoi prodi 

lho ottenuto pieno risultato, poi ziona miifet:i Irovandosi la mia testa (uasi coperta di primi cap 
[ritornarono completar ique mon sono passati che soli 48 giorni. Mi auguro che in 

Diehiarandomi sodtdisi giorni avrò messi i capelli. 

'Amantini il presente ce lo non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è per questo 
Laororvo' Noccui, Arelice che molti la desiderano, Vi rimetto perciò l.. 50 arciò sj 


presente ci valersene pri 


sente © 


pubbl 


Giramde-Grille, — Affezioni linfatiche, mal 
etve, Soperghi del fegato'e della milia, ostruzioni viscerali, cal-' 
i Villari, eco. 


i digeative, pomptezza di stomaco, 
inpopnia. 
ella vescica, ravolla, calcoli 


‘capelli. 
della prova, rilascio al suddetto Sign 


to, l'albuminuria. 


Affezioni alle roni icato, onile se ne possa servire 


) Ponte Vecchi 


bb 


Ren] 


gotta, 1 diabete, x . E eco eee di Nescio 8, Sì 
gita i diabete, Fallminuri. ina "n bottega dl sig. Vincemuo Mastti-Podi. indirizzo di Francesco Moscio $. Severo, tinquo vastt della ve] 
| irauo alla Suectrsale in Ge-fl {| Confermo quanto sopra : L.utor Tonuni, Parruceliiere: dotto l'omata. — Tn appresso riceverà altre commissioni. Vi saluta 


SO) i 
|Pasl Catirel, Farmacie Mariguani ed Ottoni. 


ACCHIAPPA 


ia. — Depositi in Roma, Corso, da! 
| 


MOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo e di forma ele- 
gante, è il più comodo ed utilo appa- 
recchio per tenere nelle vetrine, nei 
negozi, nello case, ecc... e liberarsi 
dalle mosche, impedendo loro di gua- 


Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


\£ stare merci e mobili. n'ai 
sit Mi € PREZZOL.2. PILLOLE DI COCA 
Si speciscono solo per ferrovia in porto assegnato coll’au- |, tea ie pciale paruriato Goca 


mento di cent. 50 per spesa d'imballaggio. 

Dirigere le domando accompagnate da vaglia postale, a Fi- 
renze, all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28, Roma, presso L. Cortî, piazza dei Crociferi, 48, 
© Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47. 


I SANTI EVANGELI 


col momento ehs da scelti passi del. padri 


raccomandato delle parole di Alees 

5 Rumboldt: « Arma e tubercolor 
ote previ Coque 

‘opo Corti atrapaat, 

‘Giorni senza nu: 


rimangono 


ina eiorrrà vali, ——  — 
ei d _— ae 
Mai at fata Meo Nuova Macchina a movimento Centrifugo. 


viaggiatori. doll' America meridio- 
nale, sono note teoricamento nel 
mondo scientifico già da lungo tempo, 
praticamente soltanto dopo la 
fatroduzione dei proparati di Coca 
del prof, Suinpson, poichè ques 
sontengono inalterabilmente tutte lo 
parti sostanziali | perchè preparati 
‘Gun piante fresche. 


Colla Speditiva si ottiena il burro in ogri stagi 
qualonque alto meczo 
rdachi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione così forte che i ” 
chili 1 nuo molgale i dccompaono, le pri gras fe eoitieiispii citi pata 
allora fatto cd è assai migliore che allorqunndo Îl latto o la croma hauno subito ua lungo, 
A E agio ati 
» » »5 »12- 
» del termometro centigrado sil 
Spesa d'imballaggio » 075 
Porto n carico del committenti, 


auai più presto @ più facilmente che con 


puliblicata a benefi io Istituto Tipografico di MILANO. 


Un bel volume di pi 


Prezzo: | 
to'piie Le a 06 sonale L 0. PESA-LATTE 
Si spediscono franco ii rincia 
Ato in provin per verificare ll grade di purezza del latte. 
Si vendono io ema presse Prezzo L. 2. — Franso per ferrovia L. 2 80 
VAguazi A. Talog, via Caceabove (| Dirigar le dom scompegnato da vaglia postalo a Fironto all' Emporio Fran 


del Pozzo, Finzi è C., via doi Panzani, 28. Roma, presso È. Corti, piazza Crogifori, 48 a'F. Biana i 


volo del lPozio, 47-48. 


ve 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 
L'Epdrooérasino 


acqua di toeletta igienico iatruggo i, via S. Giacomo a Toledo, 2 
kate sento il cattivo odore del presso GALANTE e PIVEDTA 


perm 
She preservativo delle gelature, 


BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


reni, Viappiani. — Toriwe, Emporio Commerciale, via Boggino, 


por nuoto, esa, 050. 


— Stliano, Agenzia Commercio, va Upliga, |, > Gicuova, 


Raqueni, — Bologna, Eoriclctti, — Verano, Gal, x Wap: “capvonirai, A; " —_ = 
tebg, Cri. — Udllm, Nico Qsia, — Vicenma, rietalseti[f | Di (Tp Rome al Agla A; 

e INNI UILLI 
verno, Cala. — Parati; — Paleifmo:, Tria-|g 1 — 


PIROCONOX 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo tarbo «e non Arrecano alcun incomado 


furor (SRI DO i ‘anche alle persone Jo. più delicate. 
fa profrnia Si sedia PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


L 458 — Aequattaisit 


Dirigere je domande accompagnato da vi tale a Firenze all’ Emporio Franco-lu- 
MENTA ne Cont gia del Prozani, 96, Hone, presso L(Oord, pieza'Orocifri 45. 
‘Bianobelli vicolo del Pozzo, 48; 

rr fera ù 


“| 


® 


